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PAllTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.RETI

ll Numero 833della R2ccolta U/jiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulglgiamo quanto segue:

Art. 1.
È approvato nella parte straordinaria del bilancio

della guerra lo stanziamento della somma di lire

14,ði8,000 da assegnare all'esercizio 1898-99.

Art. 2.

La somma di lire 14,618,000 assegnata all'esercizio
1898-99 sarà ripartita nei capitoli del bilancio della

guerra, come à qui di seguito indicato :

Capitolo n. 44 - Fahbricazione di fu-

cilie moschetti, relative munizioni ed ac-
cessorii, oggetti di buffetterie o trasporti
dei medesimi. Pistolo a rotazione per uffi-

ciali. Nuovi alzi per facili e moschetti. L. 5,000,000
Capitolo n. 45 - Carta topografica ge-

nerale d'Italia . . . . . . . • . » 68,000

Capitolo n. 46 - Approvvigionamenti
di mobilitazione, riparazione e trasporto
dei medesimi . . . . • • · · · » 400,000

Capitolo n. 47 - Fabbricazione d'ar-

tiglierie di gran potenza a difesa delle

coste; provviste o trasporti relativi .
» 500,000 ,

Capitolo n. 48 - Lavori, strade, fer-
rovie ed opere militari . . . . . .

» 300,000
Capitolo n. 50 - Forti di sbarramento

e lavori a difesa dello Stato . . . .
» 1,800,000

Capitolo n. 52 - Armamento delle for-

tificazioni, materiale d'artiglieria da for-

tezza e relativo trasporto . . . . .
> 1,200,000

Capitolo n. 53 - Acquisto di mate-
riale d'artiglieria da campagna o relativo

trasporto . . . . » 3,000,000
Capitolo n. 54 - Liquidazione delle

spose inerenti alle opere di interesse mi-

litare eseguito in Roma a carico del con-
corso governativo . . . . . . . . » 150,000

Capitolo n. 56 - Costruzione e sisto-
mazione di fabbricati militari, impianto o

riordinamento di poligoni e piazze d'armi. » 1,600,000
Capifolo n. 57 - Dotazioni di caser-

maggio per la truppa . . . . . .
·» 600,000

Totalo . . . L. 14,618,000
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 14 luglio 1898.
UMBERTO.

A. DI SAN MARZANO.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCIIIARO-APRILE.

Il Nutnero 801 dgla Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Reyno, coraiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo:

Art. i.
E autorizzata la spesa di L. 120,030 per gli studii

e la compilazione di un progetto tecnico di massima

per fornire di acqua potabile le Puglie.
Detta spesa sarà inscritta in apposito capitolo nella

parte straordinaria del bilancio del Ministero dei La-
vori Pubblici per l'esercizio 1897-98.

Art. 2.

Agli stanziamenti dei residui della parto ordinaria
del suddetto bilancio sono apportate le seguonti ridu-
zioni:

Al capjolo n. 38 « opere ideaullehe di 3a cato-

goria » L. 70,000.
Al capitolo n. 39 < opece idrauliche di 4^ cate-

goria » L. 20,000.
Al capitolo n. 40 « opere idrauliche di 52 cato-

goria » L. 30,000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandaado a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dallo Stata.

Data a Roma, addì 14 luglio 1898.
UMBE ITO.

LicAVA

VACCHELLÏ.

Visto, Il Guarde:ipilii: c. FINOCCHIA10-A?3II.E.

Il Numero 80'í della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

o•eti del Regno, contiene la sebuente leggs:
UMBERTO L

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noiabbianto sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
Gli inscritti della leva sulla classe 1878, che sa-

ranno riconosciuti ilonei alla armi e non abbiano di-

ritto all'assegnazions alla 3a categoria saranno tutti

arruolati in la categoria. È fatta eccezione per quelli
provänienti da leve anteriori a quella sulla classe
1872 e per quelli provenienti dalla leva sulla classe

1876,rche, pel numero già avuto in sorte, avessero do-
vuto essere assegnati alla 2a categoria, i quali in
caso di riconosciuta idoneità alle armi, saranno ar-
ruolati in quella categoria.

Art. 2.
Gli inseritti chè furono rimandati dalle leve pre-

cedenti sulle classi 1876 e 1877 come rivedibili, a
senso degli articoli 78 ed 80 della legge sul reclu-
tamento se saranno dichiarati idonei ed arruolati
nella la categoria nella leva sulla classe 1878, assu-
moranno, quelli nati nel 1876, la ferma di anni uno
e quelli nati nel 1877 la ferma di due anni.

Art. 3.
È fatta facoltà al Ministro della guerra di stabi-

lire il numero degli uomini nati nel 1878 ci arruo-
lati nella la categoria che dovranno assumere la
ferma di anni due prevista dalla legge sul recluta-
mento.

Art. 4.
Per gli effetti contemplati nella legge suddetta,

nelle provincie della Venezia ed in quella di Man-
tova il distretto amministrativo rappresenta il man-
damento.

Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservara como leggo
dello Stato.

Data a Roma, addi 14 luglio 1898.
UMBERTO.

A. Dr SAN MARZANO.
Visto, Tl Guardasigilli: C. FINOCCHEARO-ÁPRILE.

Il Numero 293 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volouth della Naziono
RE D'ITALIA

A moddicazione dello norme contenute nel R. de-
creto del 23 marzo 1884, n. 2088 (serie 3a), che con-
cerne provvedimenti intesi a diminuiro le cause della
pellagra ;
Udito l'avviso della Commissione per la cooperazione

agraria ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il concorso del Governo nelle spese di istituzione
dei forni economici ò accordato soltanto ai Municipi,
ai Comizi agrari, alle Opere pie e ad altri Enti mo-
rali, secondo le norme che verranno stabilite con de-
creti Ministeriali.
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Art. 2.
Nelle-provincies ove esistono Commissioni provin-

ciali per la pâllagra, i sussidii concessi dal Mini-
stero verranno dati alle Commissioni stesse afflachð
li distribuiscano equamente fra le istituzioni diretto
a combattere la malattia anzidetta. Nelle provincie
ove non sono le Commissioni sovraccennate, i sussidii
si daranno per mezzo dei Prefetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei.decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprilo 1898.

UMBERTO.
F. Cocco-Oata.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Relazione di S. E. ilMinistro della MarinaaS.M.
-11 Re, in udtenza del 15 maggio 1898, sul de.
ereto che approva il Regolamerito pel reclutamento
dei cannonieri, torpedinieri, thochisti, macchinisti e
capi macchinisti della R. M<trina.

Smz!

Lo disposizioni contenute negli annessi progetti di Regolamento
pel reclutamento dei cannonieri, torpedinieri, fuochisti, macchia
nisti o capi micchinisti sono .conseguenza dei criteri esprossi
dal Comitato degli Ammiragli nolla seluta del 12 giugno 1897.
Lo scopo che s'intende raggiungere con lo riforme proposte à

quello di assicurare alla Marina buon numeradioperaiperleca-
togorie cannonieri, torpedinieri e fuochisti, e di trattenerli lun-
gamente sotto levarmi con l'allettamento della riammissione ed
ammissione nel personale lavorante dei Regi Arsanali, garan-
tendone gli interessi in modo che non abbiano al aver danno
pel temp3 da loro passato in servizio.
Gli oparai dai Regi Arsenali, chiamati di leva, se riconosciuti

abili al servizio militare, sono ascritti alle categorio cannonieri,
torpolinieri e fuochisti.
Gli operai ed i garzoni dai 16 ai 18 anni possono concorrere

agli arruolamenti volontari nelle rispettive categorie analoga-
mente a quanto à dispasto per gli arruolati di leva.
Sono pure ammessi al concorsi volontari, sotto determinate

condizioni, anche i garzoni o gli operai degli Stabilimenti ma-
rittimi privati.
Per conseguire:il diritto alla riammissione o necessario aver

fatto 4 anni di servizio come riaffermati oltro il tempo della
forma normale, di anni 4 per gli inscritti di leva o di anni 6 per
i volontari; eið a diff'erenza di quanto dispone l'art. 30 del Re-
golamento in vigore per il servizio delle Direzioni del lavori, il
quals accorda 11 diritto alla riammissione agli operai che hanno
soddisfatto al solo obbligo di leva, siano essi i scritti alla leva
di mare od a quella di tarra.
Ad ovitare che le nuova dispesizioni vengano a creare una

diversita di trattamento in danno degli inscritti marittimi, che
soli sarebbero chiamati a prestar sarvizio nella categorie di cui
si tratta, per allargare la base del reclutamento ed anche per
ottenere una certa omogeneita nella composizione del personale
lavorante, con le nuove disposizioni è stabilito che gli operai
ammessi negli Arsenali in età inferiore agli anni 20 siano tutti
inscritti nella leva di mare.

Per l'inscrizione nella leva di mare dei giovani ammessi nei
Regi Arsenali prima dei 20 anni sono in corsa opçortuni ac-
cordi col Ministero della Guerra. La legge salla lava già con-
sidera inscritti marittimi gli operai occupati nel Cantieri navali;
e quelli degli Arsenali militari marittimi sono tutti considerati
come addetti a cantieri navali, perchè, più o meno direttamente,
l'opera loro è impiegata nella costruzione, manutanzione, ripa-
ratione el armamento di navi. Inoltra in caso di guerra l'Eser-
cita non potrebbo trarro alcun profitto dagli operai ocaupati nei
Regi Arsenali, perché essi, sebbene compresi nelle classi ri-
chiamato, non debbono abbandonare gli stabilimenti ova si tro-
vano impiegati.
Il decreto che ho l'onote di sottoporre a V. M. contempla inol-

tre le norme pel reclutamento dei macchinisti ed ufBeiali mac-
chinisti.
Per il continuato perfezionarsi delle macchine e per l'impor-

tanza sempre maggiore che vanno acquistando i macchinarii a
bordo delle navi, si è riconosciuto il bisogno di elevare l'intelli•
genza o la cultura del personale chiamato ad averno la suporiore
direzione.
A questo personale più colto e più intelligento si dove där

modo di poter coltivare la monte e gli studii, o gli si devo con-
sentire di raggiungere, in eth ancora fresca, il grado di ufBciale.
Per la direzione delle macchine volendosi avore un personale

più scelto e che avanzi più rapidamente che ora non avvenga, ð
necessario limitare di conseguenza il reclutamento che si fa per
mezzo della Scuola Maochinisti e provvedere con elementi di al-
tra provenienza a completare il numero dei sott'ufBeiali, indi-
sponsabile per la vigilanza nel locali delle macehine e caldaie
o por la conduzione dei numerosi macchinarii ausiliari occorrenti

per i molteplici servizi di bordo.
A saddisfare tutte le esigenze del servizio dollo macchine ten-

dono le disposizioni dell'unita progetto di regolamento.
Si viene ad istituiro una nuova specialità di macchinisti pra-

tici coi gradi di Capo fuochista di 3a, di 2a o di la classe.
L'appellativo attuale di Capo fuochista, dato al Sergente fuochi-
sta, vieno sostituito da quello di 2° Capo fuochista, in analogia
con quanto ð disposto per le altro categorie del Corpo Reale Equi-
paggi. I Secondi Capi fuochisti, per poter avanzare al grado di
Capo fuochista di 3a, sono sottoposti ad un esame. Ove lo si giu-
dicasse opportnao in avvenire, si potranno far precãdere detti
esami da un breve corso. L'avanzamento procede poi secontlo le
disposizioni della legge d'avanzamento per i sott'afficiali.

1 Capi maechinisti propriamente detti sono invece esclusiva-
mente tolti dai provonienti dalla Scuola, i quali alla loro useita

conseguiranno come ora il grado di sott'ufficiale macchinista.
L'esito felice di un èsamo è necessario per conseguire l'idoneitå
al grado di Capo macchinista di 3a classe. I Capi macchinisti di
3a classe nuovi proniossi debbono seguire un aliposito corso, e
l'approvazione agli osami, che subiranno alla nno del coi•so stesso,
à titolo indispensabile por conseguito la dichiarazione di idoneità
al grado di Capo macchinista priueilialo di 2a classe.
I macchinisti di la classo, i quali non riuseissero a superare

l'esame, ora reso indisponsabile por l'avanzamento a Capo thae-
chinista di 3a classe in unione ai Capi fuochistidi la ¡g
seguito all'esito favorevole di speciale esame, da determinarsi,
potranno concorrere a copriva non più del 10 "/a delle vacanzo

che si faranno nel grado di Capo maceLinista di 3a classe.
I Capi macchinisti di 2a classa per la promoziona a Capo rmic-

eninista di 16 classe dovranno essere sottoposti ai uno speciale
esame per stabilire l'ordino di merito nel prescritto avanzamento
per concorso,

Sram I
Con questo nuovo regolamento ho fondata fiducia che venga

grandemante avvantaggiato il servizio delle navi o con esso l'ef-

ficienza della marina militare. Spero pertanto che la Maesta Vo-
stra 'yoyra accordergli la Sua Augusta approvaziòne.
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Il Nunpero 204 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei de-
creti del Itegno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 settembre 1863 sull'ordina-

mn d per ona e múltare maritjimo addetto al

servino delle macchine ;
Yisto il R. decreto 5 novembro 1868 che stabili-

sce una nuova costituzione dei fuochisti;
Tisto il R. decreto 20 giugno 1895 che approva il

regohmento per 11 servizio delle Direzioni dei lavori

e per la contabilità del materiale nei Regi Arsenali
e Cantieri marittimi;
Visto il R. decreto 27 giugno 1897 che approva il

regolamento organico del Corpo Reale Equipaggi ;
Vista la legge 6 märzo 1898, n. 59, sull'avanza-

mento nei Corpi inilitari della R. Marina ;

Visto il R. decreto 13 marzo 1898 che approva un

nuovo ordinamento della R. Scuola Macchinisti;
Udito il Comitato degli Ammiragli ;
Sulla proposta del Nostro Ministra par la Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il seguente regolamento per il reclu-

tamento dei cannonieri, torpedinieri, fuochisti, mac-
hinisti e capi macchinisti della it. Marina :

RECLUTAMENTO dei cannonieri o torpedinier1 dal
personalo lavorante del Begi Arsenali e Stabili-
menti Maríttim1.

'

Art. 1.
Ammissione al servizio militare di leva.

Sono ammessi in servizio, in qualità di allievi connonieri ed

allievi ‡orpadinieri, tutti quegli individui appartenenti al pepo-
nale lavorante dei Regi Arsenali e Stabilimenti marittimi che,
avendo raggiunto l'età voluta per soddisfara agli obblighi di
lova, abbiano costituzione fisica atta al servizio navale.

Art. 2.

Riammissione nei Regi Arsenali.
La riammissiona in servizio nei Regi Arsonali e Stabilimenti

maritti;ni, con tutti i diritti specificati negli articoli 3 e 4, sark
accordata solamente a quel cannoniert o torpolinieri i quali, ri-
conosciuti abili allo spirare della ferma normale di anni quat-
tro, abbiano compiuto lodevolmente almeno altri quattro anni

di sei•vizio in qualita di riaffermati, e abbiana inoltro fatto do-

manda di essere riamnessi nel period> di tre m9sidblla datadel
co lgedo.

Art. 3.

Classißca:ione.
La riammissione, di cui all'articolo 2, La luogo con il con-

seguimento della classe che avevano questi individul all'atto del
loro licenziamento per gli effetti degli obblighi di leva. Ove pero
gli altri operai,ammedsl con la stessa data e al'a stessa classe,
e appartenenti alla medesima officina, sien) stati p:•omossi, la
riammissione vien fatta con il conseguim3nto della classa al!a

quale quisti ultimi sono pur venuti.
Art. 4.

Anzicntà di classe.
L'anzianità di o'asse dei laioranti riammessi ò com2utsta, par

gli effetti di futura promozioni, dal giorno della prima ammis-
sione o da quello di decorrenza dall'ultima promozione di operai
della medesima officina el ammessi con la stessa data, secondo che
la riammissione ha avuto luogo alla classe primitiva o ad a);ra
superiore.

Art. 5.
Ammissione al servizio militare colontario degli operai e garzoni,
Gli operai ed i garzoni appartenenti al personale lavorpte dei

Regi Arsenali e Stabilimenti manttimi, òhe all'atto della notiti-
cazione relativa all'arruolamento volontario di allievi cannonieri
o torpedinieri, abbiano compiuto il 16° e non oltrepassato il 18°
anno di età o posseggano costituzione fisica atta al servizio na-

vale, possono essere ammessa in servizio nel Corpo Reale Equi-
paggi in qualitå di mozzi per essere assegnati, dopo speciale ti.
roeinio, alle categorie cannonieri o torpedinieri, purch# all'atto
dell'arruolamento si vincolino con una ferma di anní sei, stabi-
lita dalParticolo 85 dolla leggo sulla leva di mare, computata a

partire dal giorno in cui saranno classificati allievi cannonieri

o allievi torpedinieri.
Art. 6.

Ammissione al servizio militare volontario dei giovani lavoranti
in stabilimenti privati.

La disposizione dell'articolo precedente, con l'obbligo della
ferma di anni sai, computata como sopra, à estosa ai giovani la-
voranti degli stabilimenti navali e meccanici privati, i quali,
all'atto della notificazione di cui all'articolo precedente:

I. - Sieno nello condizioni fisiche e di età sopra notate;
II. - Posseggano un certificato dell'autorità diri8eng lo sta-

bilimento da essi frequentato, comprovante il grado di abilita

raggiunto nel servis o prestato, la attitidini spaciali dimo2trata
e la coidotta serlata;
lli. - Su.aerito con beol esita una piova d'atti da detir-

minarsi nell'atto di rolifi:az one.

Art. 7.
Altre riammissim: nei Regi Arsenali,

La riammiss°oie nei Regi Aransli e Stabilimenti marittimi,
con tutti i diritti specificati neg'i articoli 3 e 4, sarå accárdata;
anche a quei ca2toa eri e to•ped nieri, che arruolatisi in base

alle conditoil espresse nell'articolo 5, sieno riconosciuti abili

alla spira·e della ferma di sei anni, ed abbiano compiuto lode-
vo'mm'e almano altri quattro anni di servizio in qualitàdiriaf-
fermiti.

Art. 8.
Ammissione nei Regi Arsenali dei giovani

provenienti dagli stabilimenti navali e meccartici privati.
I cannonieri e torpedinieri arruolatisi in base alle condizioni

specifleate dall'articolo 6, che siano stati riconosciuti abili allo

spirare della ferma di sei anni, e che abbiano compiuto lodevol-
mente almeno altri quattro anni di servizio in qualità di riaf-.

farmati, acquistano diritto, nel limite dei posti disponibili, alla
ammissione nel Regi Arsenali e Stabilimenti marittimi secondo

la norme stabilite dall'articolo 20 del Regolamento sul servizio

delle Direzioni dei lavori e per la contabilità del materiale nei

Regi Arsenali e Cantieri marittimi.
Art. 9.

Perdita del diritto alla riammissione nei Regi Arsenali.
Gli individui cantemplati negli articoli 1 e 5, qualora non

sieno stati riconosciuti idonei a servire nelle indicate categorie
del Corpo Reale Equipaggi, perdono il diritto alla riammissione nei
Regi Arsenali e Stabilimenti marittimi all'epoca del congeda-
mento delle armi. Saranno perb preferiti nelle ammissioni, nei
casi e con le modalità stabilite dall'articolo 23 del Regolamento
per il sarvizio delle Direzioni del lavori.

Art. 10.
Diritto alla riammissione nei Regi Arsenali
in caso d'infermità contratta in servizio.

Gli individui di cui agli articoli 2, 1 ed 8, anche se divenuti
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fisicamente inabili a prosoguire nel militare servizio, conservano
i diritti spacificati negli articoli modosimi, quale che sia il tempo
da, loro passato sotto le afmi, semprecha le loro condizioni fisi-
ÌiÃ Ëaho $Ïi da cÒauen ire loro di servire in qualità di operai.
Uµali dÍritti consarvino gaei militari che, per mo3ificazioni

sopragginnie nelÏo stato áÍ läro famiglia, si trovassero nelle eon-
dizioni volute dalla legge sullã leva di mare per conseguire il
trasferimento dalla 1 Ils 3a catégäria.

Art. 11.
imþedintenio alle riuniniissioni.

Non sonö rianimessi néi Rdgi Arsénali e Stabilimenti marittimi
gli inditikui che pàr un motivo qualsiasi, nori confeinplato dal

þrecedente artióofo, siäno stati þroseiolti dal servizio militare
prima dei limiti di tempo stabiliti negli articoli 2, 1 ed 8. Noa
sotid parlaienti riammessi coloro i quali, essendo sotto le armi,
abbiano scontata una pena che abbia interrotto la durata obbli.
gatória dàl servido militare, od abbiano subito la punizione della
retrocessione.

Art. 11
Dispositione speciale e transitoria.

I militari di leva delle classi che alla data dell'emanazione
del presentÀ decreio sono sotto le armi, e che si trovano nelle
ËÃrikizioni stabilite daí oomma lo dell'art. 30 del

. Regolamento
ÿer il servizio deÚe DirezionÏ dei lavori, conservanò i diritti cho
da esso loro derivano.

.

Art. 13.
Inscrizione nella leva di siare degli operai che entrano in ser-

vizio nei Regi _Arsenali in età inferiore a 20 anni.

Gli operal che sono ammessi nel personale lavorante del Regi
Arsenati e Stabilimenti marittimi in età inferiore ai 20 anni, ven-
gono inscritti nella leva di mare.

Art. 14.

Abrogazione di disposizioni anteriori.
È ábrogata ogni disposizione circa l'ammissione e la riammis-

sione di operai nel personale lavorante dei Regi Arsenali e Stä-
bilimenti che si trovi in op osizione colle presanti.

IL

Reclutamento del fuoëTiisti dal personale lavorantc
dei Regi Msenäli e Stanilinanti marittimi

.

Art. 1.
Ammissione al servizio militare di leva.

Sono ammessi in servizio in qualitä, di allievi fuoch¡sti tutti
quegli individui appartenenti al personale lavorante dei Regi Ar-
menali e Stabilimenti marittimi, che avendo raggiunto l'età vo-
luta pm• soddisfâre agli obblighi di leva, abbiano costituzione 11-

sica atta af servizio navale.
Sarà dita la preÌerenza agli individui appartenenti alle oato-

gorie calderai, congegnatori e tuhisti.
Art. 2.

Riammissione nei Regi Arsenali,
La r°ammissione in servizio nel Regi Arsenali e Stabilimenti

marittimi coli fuiti i diritti speciácali negli articoli 3 e 4, sarà
accordata solamente a quel fuoellisii, i quali, riconosciati abili
alló siiÍëaie deÏÏa f¢rina normale di quattro anni, abbiano com-

piuto lodovolmente almeno altri quattro anni di servizio in qua-
lità di riaffermati ed abbiano inoltre fatto domanda di essere
riammessi nel periodo di tre mesi dalla data del congedo.

Art. 3.

Classißcazione.
La riammissione, di cui all'articolo i, ha luogo col conse-

guimento della classe clie avevano questi individui all'atto del

loro licenziamento per gli effetti degli obblighi di leva. Ove liero
gli altri operai, ammessi con la stessa data e alla stessa classe,
ãd appaiterienti alla stessa ollibina, siezio stati promossi, la riam-
sifissione vien fatta col codseguimento della classe, alla quale
questi ultimi sono pervenuti.

Art. 4.

Anzianità di classe.

L'anzianità di classe del lavoranti riammessi à computati, p:r
gli effetti di future promozioni, dal giorno della prima ammis-
eione o da quello dí decorrenza dall'ultima promozione di operai
della. madesima officina ed ammessi con la stessa data, secondo-
cha la riammissiono ha avuto luogo alla classe primitiva o ad
altra superiore.

Art. 5.
Ammissione al servizio militare colontario degli op¢rai

e garzone.
Gli operai e garzani appartenenti al personale lavorante dei

Regi Arsenali e Stabilimenti marittimi, che all'atto della notifi-
cazione relativa all'arruolamento volontario di allievi fuochisti,
abbiano compiuto il 16° e non oltrepassato il 180 anno di eta
o posseggano costituzione fisica atta al servizio navale, possono
essere ammessi in servizio nel Corpo Reale Equipaggi in qualità
di mazzi, per ess9re assegnati, dopo speciale tirocinio, alla cate•
goria fuochisti, purcha all'atto dell'arruolamento si vincolinopen
la ferma di anni sei, stabilita dall'art. 85 della legge su}la leva
di maro, computata a partiro dal giorno in cui saranno classi-
ficati allievi fuoehisti.

Art. 6.
Aminissione al servizio militare volontario dei giovani lavoránti

in Stabilimenti privati.
La disposizione dell'articolo precedente coll'obbligo della ferma

di anni 6, computata come sopra, ð estesa ai giovani lavorar.ti
degli stabilinienti navali omeccanici priviti, i quali allktto dálla
notificazione di cui all'articolo precélenta:

I. Sieno nelle condizioni fisiehe e di età sopra notate:
II. Posseggano un certificato dell'autorità dirigenta lo Str..

bilimento da essi frequentato, comprovante il grafo di ábilità
raggiunto nel servizio prostata, lo attittidini mostrate e la con-
dotta sarbata; -

Ill. Superino con buon esito uila prova d'arta da datermi-
narsi nell'atto di notifleazione.

Art. 7.
Riammissione nei Regi Arsenali.

La riammissions nel Regi Arsenali e Stabilimenti marittimi,
con tutti i diritti specificati negli articoli 3 e 4, sarà accordata
anche a quei fuochisti che, arruolatisi in base alle condizioni
esposto nell'articolo 5, siano stati riconosciuti abili allogspirare
della forma di sei anni, el abbiano compiuto altri quattra anni
di servizio in qualità di' riaffermati.

Art. 8.
Ammissione nei IRegi Arsenali dei giovani provenienti dagli

ßtabilimenti navali meccanici privati.
I fuochisti arruolatisi in base alle candizioni specificate dallo

articolo 6, che siano stati riconosciuti abili allo spirare della
ferma di sei anni, ed abbiano compiuto lodevolmente almeno al-
tri quattro anni di servizio in qualità di riaffermati, aequistano
diritto, nel limite dei posti disponibili, aÌl'ammissione nel Regl
Arsenali e Stabilimenti marittimi, secondo le norme stabilit
dall'articolo 29 del Regolamento sul servizio delle Direzioni dei
lavori e per la contabilità del materiale nei Regi Arsenali o
Cantieri marittimi.

Art. 9.
Perdita del diritto alla riammissione nei Regi Arsenali.

Gli individui contemplati negli articoli 1 e 5, qualora non
siano stati riconosciuti idonei a servire nella indicata categoria '

del Corpo Reale Equipaggi, perdono il diritto alla riammissione
nei Regi Arsenali e Stabilimenti marittimi, all'epoca del con-
gedo dalle armi. Saranno perb preferiti nelle ammissioni nei casi
e con le modalità stabilite dall'artidolo 29 del Regolamento poi il

'

servizio delle 1)irezioni dei lavori.
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Art. 10.
Diritto alla riammissione nei Regi Arsenali
in caso di infermita contratta in seroisio.

Gli individui, di cui agli articoli 2, 7 e 8, anche se divenuti
fisicainente inabili a proseguire nel militare servizio, conservano
i diritti specificati negli articoli medesimi, quale che sia il tempo
da essi passato sotto le armi, semprechè le loro condizioni fisiche
sieno tali cÏa consentire loro di servira in qualità di operai.
Uguali diritti conservano quei militari, che, per modificazioni

sopraggiunte nello stato di loro famiglia, si trovassero nelle
condizioni volute dalla legge sulla leva di mare per conseguire
il trasferimento dalla la alla 3a categoria.

Art. 11.

1mpedimento alle riammissioni nei Regi Arsenali.
Non sono riammessi nei Regi Arsenali e Stabilimenti marittimi,

gli individui chs, per un motivo qualsiasi, non contemplato dal

precedente articolo, siano stati proseiolti dal servizio militare

prima dei limiti di tempo stabiliti dagli articoli 2, 7 e 8. Non

sono parimenti riammessi caloro i quali, essenio sotto le armi,
abbiano scontata una pena che abbia interrotto la durata obbli-

gatoria del servizio militara od abbiano subito la punizione della
retrocessione.

Art. 12.
Nuova denominazione dei Capi Fuochisti.

La denominaz¡ons del grado di Capo Fuochista, è sostituitada

quella di Secondo Capo Fuochista.
Art. 13.

Promozione a Capi Fuochisti di 3a, 2a e la classe.

I Secondi Capi Fuochisti, sieno essi artefici od ordinarii, ven-

gono promossi Capi Fuochisti di 3a classe, in seguito ad esame

da detarminarsi con apposito decreto. Le promazioni successive
ai gradi di Capi Fuochisti di 2a e di la classe sono fatte se-

condo le norme stabilite da'la leggi di avanzamonto nel Corpi
militari dalla R. l\"a-iaa.

Art. 11.

Corrisponženza di grado.
La corri p ndan a di grar'o dei Capi Fuochisti con le altre ca-

tegorie dal Corpo Reale Equipaggi à la sebuente:
2° Capa Fuochista 2° Noechiere

Cipa Fu^chista di 36 elasia Nocchiere di 3a classa

Id. 2a id. Id. 2a id.

I<', la id. I L 1a id.

Art. 15.

1)isposizione speciale e transitoria,

I militari di leva delle classi, che alla data dell'emanazione

del presente decreto sono sotto le armi o che si trovano nelle

condizioni stabilite dal comma 1° dell'art. 30 del Regolamento
par il servizio delle Dicozioni dei lavori, conservano i diritti che
da esso loro dorivano.

Art. 1ô.

Inscrizione nella leva di mare degli operai che entrano in ser-
vizio nei Regi Arsenali in età inferiore a 20 anni.

Gli operai che sono ammessi nel personale lavorante dei Regi
Arsenali e Stabilimenti marittimi in età inferiore a 20 anni, ven-

gono inseritti nella leva di mare.
Art. 17.

Abrogazione di disposizioni anteriori.
È abrogata ogni disposizione circa l'ammissione e la riammis-

sione di operai nel personale lavorante dei Regi Arsenali e Sta-
bilimenti marittimi, la quale sia in opposizione colle presenti.

III.

Reclutamento dei sott'ufReiali ed unleiali macclainisti

Art. 1.

Provenienza dei sott' ufficiali macchinisti.
I sott'afficiali macchinisti sono tratti esclusivamento dalla

Senola Macchinisti.

Art. 2.

Promozioni a macchinista di 2a e di la classe.

I macchinisti di 3a classa sono pramossi alle classi superiori
di 2a e di 1a, secondo le norme stabilite dalla legge e dal Re,
golamento d'avanzamento dei Corpi della R. Marina.

Art. 3.

Esame per Capo Macchinista di 3a classe.

L'idoneitä per l'avanzamento a Capo Macchinista di 3a classe
è accertata mediante osame da stabilirsi con apposito decreto.
I macchinisti di la classe, che hannä superato felicemente gli

esami, sono inseritti in due turni : in uno, secondo il punto di
classificazione conseguito, tenute pure nel debito conto le note
caratteristiche, e nell'altro, secondo la loro anzianità.
Il quadro d'avanzamento verrà poi compilato prendendo alter-

nativamente due degli inseritti nel primo turno.ed uno nel so-
condo turno senza considerare i nomi di quelli che fossero già
stati promossi.

Art. 4.
Macchinisti di la classe che saranno chiamati a detto esame.

All'esame di cui all'articolo precedente, saranno chiamati i
macchinisti di la classe, in numero che non superi il primo
quarto e che non sia inferiore al primo quinto del ruolo d'an,
zianità.

Art. 5.

Ripetizione d'esami.
I macchinisti di 1a classe riprovati agli esami di cui agli ar-

tieoli 3 e 4, sono ammessi ad un esame di riparazione, in base
al quale vengono classificati in coda al gruppo cui appartene-
nevano. Coloro che in questo.csame risultano nuovamente den-
cienti, sono ammessi a ripetere le prove nelle quali hanno fal-
lito, insiemo coi macchinisti di la classe del gruppo successivo;
e, sa approvati, vengono classificati assieme con questi ultimi; se
ancora riprovati, non sono piu ammessi a nuovi esami.

Art. 6.
Corso di perfezionamento degli ufficiali macchinisti

di nuova nomina.

I Capi macchinisti di 3a classa, nuovi promossi, sono ammessi
ad un corso di perfezionamento, da istituirsi con apposito de-
creto.

Art. 7.

Casi in cui non si possa frequentare il corso di perfezionamento
Gli Ufficiali macchinisti di cui all'articolo precedente, i quali

per cause indipendenti dalla loro volonth, non possono frequen-
tare il corso di perfezionamento sopra menzionato, prenderanno
parte ai corsi successivi qualunque sia il grado al quale sono

pervenuti.
Art. 8.

Titolo necessario per la promozione al grado
di Capo macchinista principale di 2a classe.

L'aver felicemente superato l'esame di licenza dal corso di
perfezionamento, à titolo necessario per conseguire la dichina-
zione di idoneità al grado di Capo macchinista principale di 2a
classe.

Art. 9.

Ripetizione di esami.
Gli Ufneiali macchinisti, di cui all'articolo 6, che sono ripro..

vati all'esame di licenza del corso di perfezionamento, sono am-

messi ad un esame di riparazione.
Coloro che in questo esame risultino ancora deficienti, sono

ammessi a ripetere le prove nelle quali hanno fallito, insierne con
gli ufficiali macchinisti del corso di perfezionamento successivo,
e se nuovamente riprovati, non sono più ammessi ad altri esami,
nè possono in altro modo conseguire l'idoneita al grado di Capo
Macchinista principale di 2a classe,
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Art. 10.
Esame di concorso

per l'avanzamento a Capo Macchinista di fa classe.

I Capi Macchinisti di 2* elasse, per essere promossi Capi Mac-
chinisti di 1a, dovranno osser sottoposti ad uno speciale osame,
il cui programma sarà stabilito con apposito decreto.
In base ai risultati dell'esame sostenuto, tenen3o puro conto

dell'esito del corso di porfezionamento, per quelli che lo hanno

seguito, e delle note caratteristiche, sono compilate le liste d'a-
vanzamento sacondo prescrive la legge.

Art. 11.
Macchinisti pratici.

I macchinisti di la classo non risultati idonoi secondo il di-

sposto dell'articolo 3 e seguenti, ed i capi fuochisti<li la classe,
in seguito ad esito favorevole di speciale esamo da determinarsi
con apposito <laereto, potranno concorrere a coprire non più del

10 je delle vacanza che si fa'anno nel grado di Capo Macchini-
sta di 3a classe.
I Capi Macchinisti di questa provenienza avranno in matricola

l'annotazione: « Uffleiale Macchinista pratico ».
Il presente decreto, per quauto importa modificazioni alla ta-

bella graduale numerica del Corpo Reale Equipiggi, sark applicato
di anno in anno saconio quanto sara stabilito can la legge del
bilancio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 maggio 1898.
UMBERTO.

B. Barn.

Visto, Il Guardasigille: G. ZANARDELLL

Il Numero CICI (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regreo, contieree il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il ricorso in data 4 luglio 1897 del Comune

di Paese contro l'ordinanza 25 maggio stesso anno,

con la quale la Giunta provinciale amministrativa di

T eviso invitò il detto Comune, sotto comminatoria

dei povvedimenti d'afficio provisti dall'articolo 171

della vigente legge comunale, a disporre il pagamento
entro quindici giorni delle somme da esso dovute come
contributo nelle spese per la costruzione delle fer-

rovie Padova-Bassano e Vicenza-Treviso ;

Veduti gli atti esibiti dal Comune di Paese, dai
quali emerge che il medesimo non fu chiamato a far

parte del Consorzio interprovinciale costituitosi a

sensi della legge 29 giugno 1873, n. 1475, per la co-

struzione delle summenzionate ferrovie, epperò al

Comune stesso non può tornare applicabile il disposto
del penultimo ed ultimo capoverso dell'articolo 8 della
citata legge 29 giugno 1873, n. 1475;
Considerato che il Comune di Paese sin dal 17 a-

piile 1888 ha promosso causa contro il Consorzio in-

terprovinciale summenzionato e contro la Provincia

di Treviso, per contestare l'esistenza e l'efficacia giu-

ridica dell'obbligazione in base alla quale fu emessa

l'impugnata ordinanza 25 maggio 1897 dalla Giunta

provinciale amministrativa di Treviso ;

Ritenuto che, essendo la causa tuttora pendente,
fino a che la medesima non sia definita non puð
aversi per liquido ed esigibile il credito del Consorzio
interprovinciale e liquida la obbligatorietà del paga-
mento dei contributi dei quali si contesta, da parte
del Comune di Paese ;
Ritenuto pertanto che la Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Treviso non poteva nð puð nel concreto
caso, in forza dell'articolo 145, n. 7, della legge co-

muualo o provinciale, emettere i mandati d'ufficio in

ordine.al successivo articolo 171, onde il ricorso del
Comune di Paese va accolto, restando salva ed im-

pregiudicata la questione pendente avanti l'autorità

giudiziaria circa la validità el etficacia dell'obbliga--
zione del Comune ricorrente;
Visti gli articoli 145, n. 7, 171 e 172 della vigente

legge comunale e provinciale ;
Avuto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato poi Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È annullata, per violazione o falsa applicazione
dell'articolo 171 della vigente legge comunale o pro-
vinciale, l'ordinanza emessa il 25 maggio 1897, col
n. 4788, dalla Giunta Provinciale Amministrativa di
Treviso a carico del Comune di Paese in quanto al
contributo di questo nelle spese per la costruzione
delle ferrovie Padova-Bassano o Vicenza-Treviso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 26 giugno 1898.

UMBERTO.
AFAN DE RIVERA.

Visto, il Guardasigilli : T. 3oxyscci.

La Raccolta U/Jiciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell' Interno :

N. CXCII. (Dato a Roma il 22 maggio 1898), con
cui l'Asilo Infantile « Comm. Luigi Marandono »,
di Verrone, viene eretto in Eate morale e ne

viene approvato lo Statuto organico.
» CXCIII. (Dato a Roma il 5 giugno 1898), con cui
l'Asilo infantile di Galatina viene eretto in Ento
morale e ne viene approvato lo Statuto organico.
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MINISTERO DELLA GUE>R.RA

Disposizioni falle nel personale dtpendente d il M(-
ntstero della Guerra:

Ricompense al valor militaro

Determinazione Ministeriale approvata da S. M.
in udienza del 7 luglio 1898:

Medaglia d'argento.
Fusco Giuseppe, gua:·dia campestre.

Cadde vittima del dovere, mentre tentava opporsi a tre
pregiudicati intenti a consumara un'audace rapina. (Monreale
[Palermo], 9 dicembre 1897).

Rubino Antonio, carabiniero legiono Palermo, n. 177 matricola.
Datosi ad inseguire due individui che, alla vista dei mili"

tari dell'arma eransi messi in fuga, riusei a raggiungorne
uno, of a trarlo in arresto col concorso di un suo compagno,

dopo aver però, da solo, sostenuta ardua lotta con quello e

con cinque altri individui accorsi per liberarlo, rimanendo
ferito. (Trapani, 7 marzo 1898).

Valenzano Luigi, id. id. Roma, n. 1620 id.

Aff'ronth coraggiosamente un individuo, armato di coltello,
per impedire che trascondesse a vie di fatto verso la madre,
e sebbene rimanesse tosto ferito assai gravemente al flanco
da parte di costui, riusci, col concorso di un suo compagno,
a ridurlo all'impotenza ed a trarlo in arresto. Dette poi prova
di eccezionale forza d'animo o di elevato sentimento del dovere,
non lasciandosi trasportare all'ospedale, ove dovette sotto-
stare a pericolosa operezione, se non quando ebbe accompa-
gnato in caserma l'arrostato. (Roma, 23 aprile 1898).

Medaglia di bron:o.
Dattilo Bruno, carabiniere legione Bari, n. 505 matricola, e Pa-

squario Giorgio, id. id. Bari, n. 244 id.
Avendo dichiarato in arresto un pericoloso pregiudicato,

questi, fornito di forza e di agilita non comuni, li assall a

colpi furiosi di rasoio; dopo circa mezz'ora di lotta, in.cni
entrambi rimasero ripetutamente feriti, il Dattilo, per difen-
dere så ed il collega omai estenuali, fu costretto a far uso

della rivoltella, uccidendo f! ribelle. (Calanna [Roggio Ca-

labria], 16 gennaio 1898).
Romeo Paolo, vice-brigadiere id. Napoli, n. 1450 id.

Diresse con enorgia e coraggio i propri dipendenti in

un'operazione di cattura, in cui rimase ucciso un pericoloso
latitante, il quale, bloccato in una casa, oppose accanita

resistonza impegnando col militari dell'arma vivo ebuflitto a

fuoco. (San Lorenzo Maggiore, [Benevento), 17 febbraio

1898).
Postiglione Rocco, furiere 34 fanteria, n. 1093 id.

Avendo affrontato, con pericolo di vita, duo rissanti, uno
dei quali armato di coltello, fu da essi assalito insieme con

altri due individui, o, disarmato della seiabola in seguito a

ripetuti colpi di bastone, fu costretto a ritirarsi fino al so-

praggiungere di altri militari, col concorso dei quali potð
afra.stare uno degli aggressori. (Nocera Inferiore [Salerno],
23 febbraio 1898).

Vignati Ambrogio, carabiniero legione Palermo, n. 181 id.

Coadiuvo emeacemente, rimanendo ferito, un suo compagno
nell'arrestaro un individuo il quale, datosi alla fuga alla vista
dei mílitari dell'arma e raggiunto, si ribellava a colpi di
stocco. (Trapani, 7 marzo 1898).

Bertuzzi Attilio, zappatore 7 fanteria, n. 1488 id.
Si slanciò coraggiosamente, in camicia, nella camera di

un sottuinciale, che, dopo aver tentato di suicidarsi con duo
colpi di rivoltolla, sentendo accorrere gente, sparava altri

tre colpi in direzione della porta d'ingresso, e riusci a ri-

durlo all'impotenza. (Vinadio [Cuneo), 19 marzo 1898).
Donghi Angelo, appuntato legione carabinieri Palermo, n. 214 id.

Sostenne di notto conflitto a fuoco con un malfattore e

riuscl ad accidorío. (Castelvet•ano (Trapanij, 20 marzi 1898).
Fedele Ferdinando, carabiniere id. Bari, n. 2056 id.

Affrontb eoraggiosamente un periõìtoso pregiudicato il quale
dopo aver esploso un colpo di fucile contro un altro militare
dell'arma, senza colpirlo, minac¢iava lui con una rivoltella
carica, e riuscl a disarmarlo, assicurandolo in ferri col con-
corso dei compagni. (Gizzeria [Catanzaro], 27 marzo 1838).

Pesa Cesare, furiere maggiore 50 fanteria, n. 3803 matricola.
Accorsa per sadare una rissa nella qualo sei pregiulicati

armati di costello tentavano sopraffare un individuo, fu da
ossi assalito ; sguainata però la sciabola, tenne loro testa
con coraggio non comune, riuseendo a disarmarne uno ed a

trattenerlo in arresto, fino all'arrivo di altri militari, col
cui aiuto potð assicurarlo alla giustizia. (Napoli 17 aprile
1838).

Encomio solenne.
Sartirana Michele, carabiniera logione Palermo, n. 21 matri-

cola.

Inseguì coraggiosamente, di notte, un malfattoro col quale
scambio alcuni colpi d'arma da fuoco, senza pero riuscire
ad arrestarlo. (Castelvetrano [Trapani], 20 marzo 1898).

Zagari Umberto, furiere maggiore 9 fanteria, n. 158 id.
Slanciatosi coraggiosamente in mezzo a due rissanti, riosel

ad arrestarne uno, il quale aveva già ferito l'avversario e

tentava di nuovamento colpirlo. (Sassari, 20 marzo 1893).
Picco Antonio, brigadiere legiano carabinieri Bari, n. 313 id.

Affrontð coraggiosamente un pericoloso pregiudicato, che
a breve distanza lo aveva fatto segno ad un colpo di fucile
andato a vuoto, e rinsel ad arrestarlo con l'aiuto di due di-
pendanti, contro uno dei quali il malfattore aveva tentato
far uso della rivoltella. (Gizzeria [Catanzaro], 27 marzo

1893),
Fragonara Carlo, carabiniere id. Bologne, n. 108?, id.

Fatto segno ad un colpo di pistola da parte di un mal-
fattore da lui inseguito, e rimasto fortunatamente illeso, in-
tropida rispose col suo mosehetto al fuoco, riuseendo a fe-
rire e al arrestare il malvivente. (Forll, 18 aprile 1893).

Determinazione Ministeriale approvata da S. M.
in udienza del 10 luglio 1898.

Medaglia d'argento.
Dariu Salvatore, maresciallo d'alloggio legione Cagliari, n. 746

matricola.
Affronto di notte un pericoloso latitanto e, benchè ferito

di coltello, continub a lottare vigorosamente per arrestarlo,
riportando altre ferite, fincha, visto colpito di pistola anche

' il carabiniera che aveva seco, esplose la propria rivoltella
contro il ribelle che rimase ucciso. (Formi [Sassari], 10
marzo 1898).

Medaglia di bronzo.
Rago Angelo, carabiniere legione Firenze, n. 1502 matricola.

Penetrato per primo dalla finestra nell'abitazione di un
pazzo che, armato di scare, minacciava di uccidere la mo-

glie e le figlie, gli si slaneið addosso, afferrandolo da tergo
e rendendo cosl possibile il disarmo e lo arresto di lui.
(Portico di Romagna [Firenze), 21 febbraio 1898).

Mao Antonio, carabiniere legione Cagliari, n. 3247 matricola.
Affrontò di notte, col suo maresciallo, un pericoloso lati-

tante, e, sebbene rimanesse ferito da un colpo di pistola spa-
rato da costui, coadiuvð efBeacemento il superiore nella lotta
contro il ribelle, il quale rimase ucciso. (Fonni [Sassari),
10 marzo [898),

Maggio Francesco, brigadiere id. Palermo, n. 82 id.
Avendo affrontato coraggiosamente un maniaco, che armato

di coltello, aveva già ferito tra individui, nel ripararsi dai.
colpi di lui, cadde riportando lussazione alla spalla sinistra;
e potð sfuggire a certa morte solo per l'intervento di due
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anoi dipendenti, i quali uccisoro quel forsennato. (Sciacca
[Girfenti), 30 marzo 1898).

Zampieri Leonardo, carabiniere id. Roma, n. 841) id.
Viaggiando in ferrovia, soorto un individuo che migacciava

col fucilo una donna od un agento di finanza, senza badare
al grave rischio cui si esponova, giacchè il trono aveva una

velocitå di 30 chilometri, si gettò dal vagone, e, rÏávutosi
dalla caduta, affrontó quell'individuo, che anche contro di
lui aveva spianato il facile, riuseendo ad arrestarlo, con
l'aiuto dell'agente di finanza. (Rorità, 24 aprile 1898).

Encomio solenne.
Sacehotto Loonardo, brigadiere legione Firenze, n. 1494 id.

Penetrato con un carabiniere dalla finestra nell'abitazione
di un pazzo che, armato di scure, minacciava di uccidere la
moglie o le figlio, essendosi il suo dipendente slanciato per
primo addosso al pazzo, lo segul immediatamente, coadiu-
vandolo con vigoro per tener formo il furioso che riusci a
disarmare. (Portico di Romagna [Firenze], 21 febbraio 1898).

I

Disposizioni fatte nel p¢ësönale ¿ttpendante dal MI-
nistero della Guerra:
UNTICIAI.I IN BBBVIKIO ATTIVO PERMANENTE.

ßtato maggiore generale.
Con R. decreto del 1° lugio 1898:

Afan De Rivera marchese Achille, tenente generalo, già Ministro
dei lavori pubblici, collocato a disposizione per esoguito aspe·
zioni, dal 1° luglio 1898.

Con R. decrète dol 10 luglio 1898:

Conti-Vecchi cay. Nicola, maggiore generale ispettore degli al-
pini, Toretta car. Giovanni, id. incaricato delle funzioni di
direttore gonerale not Ministero della guerra, promossi te-
nenti generali continuando nello attuali posizioni, dal 1° ago-
sto 1898.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 19 maggio 1898:

Troya cav. Ettore, colonnello comandante le Regie truppe d'A-
frica, e Cremascoli car. Angelo, tenente colonnello 37 fante-
ria, collocati in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal
16 giugno 1898. *

Con R. deeroto del 5 giugno 1898:

Chiaperotti car. Alessandro, tenente colonnello 91 fanteria, col-
locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° lu-
glio 1898.

Con R. decreto del 9 giugno 1898 :
Nasolla Beniamino, tonento in aspettativa, collocato in riforma

del 1* luglio 1808 ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto dol 19 giugno 1808:

Ciancio cav. Domenico, tenente colonnello 47 fanteria, promosso
colonnello, e nominato comandanto 47 fantoria.

Con R. doereto del 3 luglio 1898:
Sarvadio Enrico, capitano 7 bersaglieri, collocato in aspettativa

per motivi di famiglia, per la durata di sei mesi.
Danna Marco, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, a

Mondovl, ammesso, a datare dal 23 giugno 1898, a concor-
rere per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano
vacanti nei quadri del suo grado ed arma, como gli uffleiali
contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852.

Danna Marco, id. in aspettativa, a Mondovl, richiamato in ser-

zio 10 fanteria.
Zirano Augusto, id. in aspettativa per motivi di famiglia, a San-

tadi (Cagliari), ammosso, a datare dal 1° luglio 1898, a con-
correro por occupare i due terzi degli impieghi che si fac-
ciano vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli

ufBeiali contemplati dall'articolo 11 della legge 25 mag-
gio 1852.

Zirano Augusto, tenente in aspettativa, a Santadi (Cagliari), ri-
chiamato in servizio 10 fanteria.

Piccone Luigi, id. 78 fanteria, collocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, per la durata di un anno.

Frignani Amelio, id. 76 id., id. id. per sospensione dall'impiego.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 19 giugno 1898 :

Binda cav. Bartolomeo, colonnello in disponibilità a Formigara
(Cromona), collocato in posizione ausiliaria, per ragione di
etå, dal 16 luglio 1898.

Con R. decreto del 3 luglio 1898:
Leoca Demetrio, capitano reggimento Savoia cavalleria, ed An-

dreis Camillo, id. id. cavalleggeri di Catania, collocati in
aspettativa per motivi di famiglia per la durata di sei mesi.

Giusti Luigi, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, a
Bologna, ammesso, a datare dal 4 luglio 1898, a concorroro

per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano va-
canti nei quadri del suo grado o della sua arma, como gli
umciali contemplati dall'art. 11 della leggo 25 maggio 1852.

Giusti Luigi, id. in aspettativa, a Bologna, richiamato in servizio,
e destinato al reggimento cavalleggeri di Roma.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 23 giugno 1898:

Nicolis di Robilant Edmondo, tenente reggimento artiglieria a

cavallo, dispensato, a sua domanda, dal servizio attivo per-
manente, ed inseritto col suo grado fra gli umoiali di com-
plemento del reggimento suddetto.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 5 giugno 1898 :
Stampacchia cav. Carlo, capitano distretto Aquila,'o Ferrua Emi•

lio, id. id. Lodi, collocati in posiziono ausiliaria, a loro do-
. manda, dal 1° luglio 1898.

Con R. decreto del 12 giugno 1898:
Bulli cav. Scipione, colonnello comandante distretto Bologna, Ca-

ravaggio cav. Oscarre, id. id. id. Taranto, e Rossi cav. Pie-
tro, id. id. id. Anoona, collocati in posizione ausiliaria, per
ragione di eth, dal 16 luglio 1898.

Con R. decreto del 16 giugno 1898 :
Cappuccio car. Nicolb, maggiore distretto Messina, promosso to-

nente colonnello e nominato comandante distretto Castrovil-
lari.

Con R. decreto del 19 giugno 1898 :

Bassi cav. Enrico, colonnello comandante 47 fanteria, trasferito
nel ruolo del personale permanente dei distretti o noxilinato
comandante distretto Monza, dal 10 luglio 1898.

Fontaino cav. Ettore, tenento colonnollo comandante distretto
Monza, trasferito comando distretto Bergamo, dal 1° id.

Con R. decreto dol 23 giugno 1898 :

Facini cav. Carlo, colonnello comandante distretto Frosinone,
trasforito comando distretto _Bologna, dal 16 luglio 1898.

Parenti cav. Alfrodo, tenento colonnello dirozione genio Bari,
trasferito nel ruolo del personale perdianente dei distretti e
nominato comandante distretto Taranto, dal 16 id.

Personale delle fortezze.
Con R. decreto del 12 giugno 1898 :

Morandotti cav. Stefano, colonnello direzione artiglieria Torino,
comandante forte Moncenisio, collocato in posizione ausilia-
ria, per ragione di età, dal 1 agosto 1898.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 29 maggio 1898:

Offredi cav. Pietro, capitano medico ospedalo succursale Man-
tova, Ugliengo cav. Lorenzo, id. 3 genio, e Cacace car. Fran-
cosco Saverio, id. infermeria presidiaria Cosenza, collocati in
poewigne ausiliaria, a loro domanda, dal 1° lußlio 1898,
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'Con R. decreto del 5 giugno 1898:
Cherubini car. Edoardo, capitano pedico 16 artiglieria, Caroge-

nuto cav. Domenico, id. 24 id., e Ciampini cav. Cesare, id.

ospedale Firenzo, collocati in posizione ausiliaria, a loro de-
mania, dal 1° luglio 1898.

Qon R. decretodel 16 giugno 1824:
.Levi car. Bonajato, capitano medieo ospelale Udine, collocato a

riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio e per eta

dal 1° lugl o 1898, ed inscritto nella riherva col grado di

maggiore medico.
Con R. decreto del 7 luglio 1893 :

Negro Ernesto, tenente medico in aspettativa per motivi di fa-
miglia, a Monfofte d'AÎba (Mondovl), ammesso, a datare dal

22 luglio 1898, a concorrere per occupare i due tet·si degli
impieghi che si facciano vacanti nel quadri del suo grado e

corpo, come gli ufneiali contemplati dall'art. 11 della legge
25 maggio 1852, e richiamato in servizio al 5 alpini.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 3 luglio 1898 :

Gallo Crescenzo, tenente 5 genio, trasferito nel corpo contabilo

militaro e destinato 41 fanteria.
Mondinelli Gior. Battista, id. 41 fanteria, id. id. id. 3 bersaglieri.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 3 luglio 1898 :

Cavallocci Camillo, tenente vatorinario in aspettativa per motivi
di feniglia, a Bucchianico (Chieti), ammesso, a datare dal

27 gagno 1898, a concorrere per occupare i due terzi degli
impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado e

corpo, come gli uficiali contemplati dall'articolo 11 della

legge 25 maggio 1852.
Cavallucci Camillo, id. in aspettativa, a Bucchianico (Chieti), ri-

chiamato in servizio al reggimento cavalleggeri di Lodi.
IMPIEGATI OIVII.T.

Ragionieri d'artiglieria.
' Con R. decreto del 16 giugno 1898 :

Cargevalp-Gayþ cav. Franoegoo, ragioniero di liclasse, direzione
artigliorie Genova, collo:ato a riposo, por anzianità di sor-

visio, dal 1° laglio 1898.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 5 giugno 1898:

Rancarelli cav. Carlo, ragioniore geometra capo di 26 elyse, di-
rozione genio Roma, collocato a riposo, a sua domands, per

anzianità di servizio, dal 10 luglio 1898.

Con R. decreto del 16 giugno 1808:
Capirone car. Nicolb, ragioniere geometra capo di 16 classe, di-

raziope genio Alessandria, collocato a riposo, per anzianità

di servizio, dal 1° luglio 1893.
Giordano cav. Giuseppe, id. id. 2a id., id. Milano, id. id. id.

Con R. decreto del 26 giugno 1898:

Capello cav. Giovanni, ragioniere gootnetra principale di la clas-

se, direzione genio Torino, Cravero cav. Antonio, id., id. la

id., id. Ancona, Mussano cav. Tommaso, id., id. la id., id. Spe-
zia (marina), eParadiso cav. Luigi, id. id.1a id., id. Bologna,

promossi ragioniert geometri capi di 2a classe.

Barbieri Edoardo, ragioniere geometra di la id., id. Genova,

Borri Gaetano, id. 16 id., id. Napoli, Bobbio Cesare, id. la

id., id.LTorino, e Rosa Gioaechino, id. 1a id., id. Roma (co-
mandato Ministero guerra), promossi ragionieri geometri
principali di 3a id.

Carnevali Silvio, aiutante ragioniero geometra id. Bologaa, Goc-

coli Ermenegildo, id. id. Bari (sottadirezione Catanzaro), Gra-

nata Franceseo, id. id. Napoli, Brizio Gennaro, id. 2 -genio,
Poneet Luigi, id. rezione genio Spezia, Orzali Agostino,
id. id. Spezia (matma), Galli Dante, id. 4 genio, promossi

ragionieri geometri di 2a id.
Miceli Biagio, id. sottodirezione autonoma genio Alessina, pro-

mosso ragioniere geometra di 2a id., e trasferito
_

direzione

genio Palermo.

I giovani sottonotati sono nominati aiutanti ragionieri geome-
tri del Genio e destinati alla direzione e sottodliezione, del Go-

nio per ciascuno irülicata.

Sgresenteranno alla rispettiva destinazione il 1 agos‡o 1898.

Appogliese Alassimino, distretto Campobasso, direzione genio

Napoli.
Ibba Giuseppe, id. Sassari, sottodirezione autonoma genio Mes-

sina.

Lace Lorenzo, id. Treviso, direzione genio Spezia.
Straulino Antonio, id. Udine, id. Verona.
Scudellari Aurelio, id. Roma, id. Napoli (sottodirezione Salerno).
þiazzgeehelli Eugenio, id. Firenze, id. Milano (comandato ufRcio

genio Massaua).

UNTICIALI IN OONGEDO

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 22 maggio 1898 :

Valerani cav. Giov. Battista, colonnello commissario distretto

Milano, collocato a riposo per anzianità di servizio dal 1°

luglio 1893 ed inseritto nella riserva.

Conoscente cav. Ernesto, capitano commissario id. Napoli, e Pe-
coraro Giovanni, id. id. Firenze, collocati a riposo per an-

zianità di servizio dal 1 luglio 1893 ed inseritti nella ri-

serva.

Chappuis cav. Alessia, maggiora contabile distretto Bologna
Toussan cav. Daglielmo, id. id. Roma, Miglio cav. Giuseppe
Alcibiade, id. id. Roma, Fontana cav. Francesco, id. id. Bo--

logna, e Allemand cav. Antanio, id. id. Salerno, collocati.a
riposo per anzianità di serÝizio dal 1° luglio 1898 ed inscritti

nella riserva.

Furga Ferdinando, capitano contabile id.Firenze,Donati Torquato,
id. id. Lucca, Ferraro Giuseppe, id. id. Macerata, Ghirarduzzi

Aldo, id. id. Modena, Da Michelis Gio. Battista, id. id. Na-

poli, Bartoli Ferdinando, id. id. Cremona, Zambrini Giuseppe,
id. id. Bologna, Pollidori Carlo, id, id. Chieti, Bianchi Giu-

seppe, id. íd. Voghera, Gerbi Carlo, id. id. Firenzo, Marinari

Onorio, id. id. Firenze, Vigliocco Giuseppe, id; id. Ivrea, De
Lucia Francesco, id. id. Roma, Seata Antonino, id. id. Tra-

pani, Ferrari Italo, id. id. Teramo, Capello Gaspare, id, id.

Torino, Guardi Gaetano, id. id. Lucca, ParigiSiro, id.id. Ca-

sale, e Biondi Domenico, id. id. Ascoli, id. id. id. dal 16 lu-

glio 1898 ed inseritti nella risorva.

Roppolo Giuseppe, tenente contabile id. Ivrea, e Saini Gio. Bat-

tista, id. id. Novara, id. id. id. dal 1° luglio 1898 ed inseritti
nella riserva.

Con R. decreto del 5 giugno 1898 :

Panzetti Luigi, tenente carabinieri Reali, distretto Mantova, col-

locato a riposo per anzianità di servizio dal 1° luglio 1898

od inseritto nella riserva.

Ganna cav. Valerico, colonnello fanteria, id. Torino, Belluzzicav.

Giusqppe, id. id., id. Casale, o Pezza cav. Antonio, id. id., id.

Bollano, collocati a riposo per anzianità di servizio dal 1°

luglio 1898 ed inscritti nella riserva.

Gozzi cav. Dafroso, tenente colonnello id., id. Torino,
Abbo cav.

Antonio, id. id., id. Savona, Rucci cav. Gennaro, id. id., id.

Bologna, Raybaudi cav. Cesare, id. id., id. Napoli,
Porcile

cay. Giuseppe, maggiore id., id. Dagliari, e Rigoni cav. Luigi,
id. id., id. Siena, id. id. id. dal 1° luglio

1898 od inscritti

nella riserva.
Bonzi Giuseppe, id. id., id. Bergamo, Ferruggia Giulio, id. id.,

id. Chieti, D'Ambrosio Domenico, id. id., id. Nola, e Suppo

Benedetto, id. id., id. Livorno, id. id. id. dal 1° luglio 1898

ed inscritti nella riserva.
Rinaudo cav. Giuseppe, colonnello personale permanente distretti,

distrotto Torino, o Murgia cav. Giuseppe, id. id. id., id. Fi-
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renze, colloéati a rigioso per anzianitä Bi sei+ili Àal 1* la
glio 1838 ed inscritti nella riserva.

Gallo cav. Giovinni, id. in. Id., id. Firenza, eDewitt dâv. Luigi,
id. id. id., 10. Livòf nog id. id. id. dàl I Idgllò 1898 $d inscritti
nella riserva.

Pokerelli cat. Giusoppe, tenente dolbanello id. id., id. Milano,
collockto a riposo þer anzianità di èsttitio dal 1 lâglio 1890
ed inseritto della i•íserva.

Terrari car. Luigi, id. id. id., id. Bologría, é Hônolli divi Frani
cosco; Insggioio id ido id. Ilbldgna, Bóllötisti á i·iposo poè
anzianità di servizio dal 1° Inglio 1898 ad inseritti íðlla ril
serva.

Con R. dÀcrÀÍo del 9 gÏugno È98 :
Pastóro ear. Carl>, tenente genärale diátrette Thririo, ÉeghinÌ

cay. Gio. Battiãta, maggiore generale id. Firirizè, à GarrÀ
cav. Franceseo, id. id. Toi•ind, dolloosti a iiposo þeí• anzia-
nità di servizio dal 1° luglió 1898 ed insèriiti áálla ril
serva.

Follini cav. Matteo, id. id. Salerno, colldèàtd a riþóáo per ank
zianità di servizio dal lo luglio 1898 ad inscritto nélla ri-
serva.

Ihooronato day. Antonio, id. id. Napoli, Troili car. Rinaldo, id.
id. Spoleto; Teesera cat. Ermihiò, id. id. MWano; e Bàoncore
cav. Gabriolo, id. id., Napoli, colloesti à riþõàà þál anzia-
riità di sarvizio dal 1° luglio 1898 e<Ï iàscritti nelÍä isery .

Baccai•ani cav. Ottario, diäggiord generale niedido ill. Firenzq,
collocato a riposo per anzianith di serÝizio dal 1°1agÌio 1898
ed inseritto nella riserva.

Boechi civ. Paolo, colonnello þersonale pármanente, dÏàti•etti, co-
.
Inandanto djstretto Bergamo, o Casu caví Nicolo, öolonnello
medico id. Novara, collocati a riposo, per aliflidith di servi-

dip dal 1° luglio 1893 ed insòiitti nella riserva.

Colli edy. Ermeliegildo, tenenté colonnellò medicô id. Aquila, e
Lupotto Fiorenzo, maggiore medico id. Paris, id. id. id. dal
1° luirlio 1893 ed inserini nelli riserva.

D'Aversa Giuséþpe, oapitano niedico id. Benevento, o Carbodi
. Raimondo, id. id. Firenze, id. id. id. hal 16 luglio 1898 e -

inscritti ñella riherva.
Tuéci Odoardo, ääpitano carabinièri Reali id. Nipoli, còllocato

a ripoèo per anzianità di servizio däl 1° laglió 1893 ed in-

,
sei•itto nolla riserva.

I
Colleoni Pio, tenente id., id. Bergamo, e Marino egv. Giuseppé,

id. id., id. Roggio Cals6ria, colloemfi a riposo por anzia-

nità di servizio dal 10 luglio 1893 ed inscritti nella riserva.

Viséfti Vittorió, capitáno cavalleris, disttdto Cuneo, collocato
a riposo per anzianifh di servizio da 1° Idglio 1898 ; in-

scritto nella riserva col grido di mággiore.
Wuy cav. Afireello, tenento colonnello carabiniëri Reali, id. G -

noya, collocato a riposo a sua dómanda per anzianità di ser-
vizio dal 1 luglio 1898 ed inscritto nella riserva.

Gáinó Pietro, capitano, id., id., Torino, Blanc Teodoró, id. id., id.
Pinerolo, Bernabb Alfredo, id, fgnieria, id. Napoli, e Cobianclii
Baniamino, capitano contabile in servizio tempo'taneo presso
la divisione militaro Piacenza, collocati a riposo a loro do-

manda per anzianitá di.servizio dal 1 luglio 1898 ed inseritfi
nella riserva.

Dani cav. Andrea, tenente colonnello personale permanente di-
stretti, coniandante dístretto Castrovilleri, collocato a ri-

poso a saa domanda per anzianit¾ di s'ervizio daÍ Ì© lo¼1io
1898 ed inseriito nella riserra.

Con R. decreto del 12 giugno 1898 :

Troya cav. Ettore, collonnello fanteria, ri¿litamato in servizio

fémporaneö e cóllocato idÍs¡iosiziõáe Èel Ëegí&domatiska'rio
civile per la colonik Eriffoi, Ãàl 16 šfügno Ì898.

Antico cav. Luigi, maggiode' id., diëf ittä kodi, dollódifo a ri-

so a 'sŠà d6 Andä er anzianità di Ëervizio dal 1° luglio
1808 ãd in irico a

Coen Abramo Giállo, magglore i theia dÍëtråtto þadova, collo-
cáto a fipôso â stia dòmanda dal 10 luglÏ$ 189Š ed inàcritto
nella riserva.

Con R. deëreto del 16 gliikilo 1898:
Pesca dav: Aâgelb, éblorlådlló Ìáäferia, aiëttekö ágÈex collo-

cato a riposo per anzianità di serYÎZio dal 16 liiglio 1898

ed insci•ittä iióllä i•iab vi.
Bäi·beris eäv. Gioirånili, fènbrite c61ònhalió id., ÌJ. Ý$i-Silli, Gliiron

car. Isacòó; íàaggiáËe, ià., i&. Cidalà, déiroti cav. Ottavio,
id. id.; Ïá. 1(ônia; VäräriÌñi öav. ÖroAiÃ, id Ì&. id. Pirina,
Gài·zoná êàir. Piëtfo, id. id., id. Våreelli,) žàiään eäi. Luigi,
id. ið., id. Vidiääa, dólloëàtl â i•íþöab pár intÌaËiti di ser-
iiilo dûl 1° l ifè 180god idíci·ifti idlla rièËrva.

Milza Enricó íd. id., id. È&i•Èa, coilgeáiö a o'sÃ jei i sianità
di herviilo dal 1 linkilo 1f98 äd iàÅÀrÏ‡t dáÏlÃ l'idaiŸA.

Gii•iño cãv. Gio. BitfÌàlà; id. id., id. 'ÎÊiio, 15. id. id. dal 10

10glió 1Šdà eÀ ÌnscrÍtio gáÌÌÀ riser#i.
,PÅlli Luigi, id. id., id. ÍoËino, iË. Ìà. id. dÁÌ 1° lügÍÌð Ì898 ed

inééfiffè ääÍls ? 80FÝR.
Cavos cav. Stefano, capitano id., id. Bolognia, id. id. id. dal 1°

luglio 1898 ed inscritto nella Hseria.
Betteia Giovanni, capitano fanteria, distretto Genova, e Chierico

Iguigi, id. id.,, id. Savona, collocati a riþoia per anziänità
di servizio dal,1° luirlio 1898 ed inscritti nella risérva.

Scareia cav. Giuseppe, maggiore cavalleria, id. Roina, collocato
a riposo por anzianità di servizio dal 1 luglio 1998 ed in-

seri‡to nella timersva.
Predonzan cay. ,Aþiebragdo,.colonnello persopale,permanente di-

spotii,,id. Lecce, id. id. id. dal 16 luglio 1898 ed inscritto
nella riserva.

Ñedini
. FÂnpesco, tepe g Íonnello id., ig., id. Aquila,

Fiocebi cav. Luigi, maggiore id. jd., id. Pistoia,.Scapatioci
cav. Andrea, id. id. id, i4. Firenze, e Sancassan cav. Ferdi-
nando, i( id, id., id. Genova, .collocati a riposo per .agzianità
di servizio dal 1° luglio 1898 ed insorgti nella riserva.

Rudea Costantipo, capitano id. i,d., id. C4qarta, collocato a riposo
per,anzianità di servizio dal 1° luglio 1898 ed inscritto nolla

riserva.

Officiag Éi.complemento.
Con R. Jeereto del 2(giugno.iB08:

dinÍbirotta ,Ñnál o, ÄitetenÃAte .finferiÀ, $Ìsträttà Ôenova, de-
posgo (SviË, e,R sitano Gius p , id. li sagÌÍÀrÍ, distretto

. Girgegi, accettato 17 dímissioni, dal y do.
Soorti Cesag, i&. fanteria, depopito rese, eqnsidepto come

dimissionario dal grado a termini del R. decreto 27 settem-

LÉríni À Ê, sergente in coägÃdo illÈmiiado, provinÌente dai
voloniari dÌ un agnd, _fiurÃáfo metÌÍcina e cÌ1irurgia, di-
streiid Milidd nouiíñaio sofiËtedonie nijdico di comjitémento,
adsegnilo eTett'ivo distraito MilÃ'ào, con l'o661igo di com-
jiiere i 3 : si di servizio feierÍtti dailã lÀÔà nÃÌ1'Ospo-
dale niilitiie di Éilino, nel due anni successivi illa no-

Ibina.
Portusio Giov. Bättisia, id. id. íd. id. id., 4a colápagnia di sa-

nità, id. id. id., disiretto Savona, id. id. id. nell'Ospadale mi-
litare di Genova, id. id. id.

Baisi Francesco, caporale id. id. id. id., distretto Palermo,,id,
id. id., distretto Palermo, id. id. id. nell'Ospedale militare
di Palermo.

I seguenti u(Heiali di fanteria sono tolti dal ruolo degli ufD-
ciali di complemento, per ragione di eth, od inseritti per loro
domandy, e con lo stesso.grado, nella milizia.territoriale, arma
di fanteria, con l'assegnazione per ciascuno indicata, dal 10 lu-

il o or of
,
teriente alpirú, lŠni.

G'arzilli Ní ofa, id. deposijo Napoli I, 233· battaglione Napoli.
Chuso AlfŠnso, id. id. ËŸellino, 24Š° id. Avellino.
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I seguenti utneiali, arma di fanteria, sono tolti dal ruolo degliufficiali di complemento per ragione di eta, ed inseritti collo

acesso=grado, a loro doinandi,'nellariservaTindrÌå (distretto diresidenza per gieuno indicath),däl 1° luglik 1898.
Baracchia Gionnni, capitano bersaglÌeri, deposito Barletta, di-
' stretto Barletta.
Venturini Italo, id. fanteria, id. Roma F, id. Roma.
Bartolini Antonio, id. ié. distretto Taranto, deposito Bari T, id.Taranto.
Sinopoli Pasquale, tenente id. deposito Catanzaro, id. Catanzaro.Cucchi Carlo, id. id, distretto Roma, deposito Viterbo, id. Roma.

Con R. decreto del 3 luglio 1898:
Valdata Enrico, sottotenente cavalleria, dhtretto Milano, tolto dal

ruolo degli ufâciali di-complemento per ragione di eth.Resta Luigi, id. id., reggimento cavalleggeri di Catanis, nato nel1874, e Rossi Gino, sottotenente contabile distretto Firenze,
nato nel 1876, accettate fe dimissioni dËl grado.Castalli Luigf, sergente gå volontarioli un anno, distretto Va.
rose, nominato sottotenente di complemento, Ìan ris, distrett'o
Varese con anzianitå 8 seitembre 1896 (articolo 11, n. 1,
legge 2 luglio 1896, n. 254) e destinato peÏ easo di mobili-.
tazione al deposito bersaglieri Brescia, rimanendo in con-
gedo illimitato.

I seguenti allievi della scuola d'applicadone di sanitå militard,in licenza illimitata, sono nominati sottotenenti medici di comi-
plemento con l'obbligo, per i provenienti dai militari di 1* cate-
goria, di ultimare la propria fenna di leva, e per i volontari di
un anno di prestare, inkontinuazione della loro forma, i tre mesidi servizio prescritti dalla legge:
Pacchioni Dante, distretto Firenze - Baratti Aristide, id. Romk

Teece Pasquale, id. Avellino - Brunelli Cesare, id. Perugià
- Tirelli Elio id. Modena - Pollizzari Francesco, id. Fi
ronze - Mazza Giuseppe, id. Catanzaro - Corbetta Carlo,
id. Milano - Blasi Carmine, id. Cosenža - Sarto Vittorio
id. Pavia - Occhiuzzi Angelo, id. Cosenza.

Senni Buratti Ugo, distretto Modena - TrufB Ettore, id. Pia-
conza - Monitoni Gino, id. Firenze - Manara Giovann'i
Achille, id.- Milano - Pieracci Goffredo, id. Perugia A
Giannelli Alessandro, id. Salerno - Riccio Baldassare i(
Cosenza - Angelozzi Luigi, id. Cliioti - Cimino Tobaldd,
id. Palermo - Ortuani Arturo Francesco, id. Lodi - Ten-
toni Raffaele, id. Spoloto - Arpini Erminio, id. Genova -
Gabetti Giulio, id. Casale - Gilardoni Enrico, id. Pavia -
Ragone Saverio, id. Bari - Vecchi Mario, id. Parma- Pa-
lazzo Camillo, id. Torino - Polehtti Giubeppe, id. Avellino
--Balliano Enea, Id. Casale-Fergola Enrico Giulio,id.Sa-
vana - Goria Luciano, id. Alossandria - llunaioli Gaetano,
id. Livorno - Clivid Claudio, id. Parma - Massarl Giu-
seppe, id. Siracusa - Amati Giuseppe, id. Potenza -'Maz-
zaglia Giovanni, id. Catania - Drago Arturo, id. Chieti -
Guastalla Ruggero, id. Firenze. - Tomassini Alcide, id. To-
ramo - Tatulli Giuseppe, id. Barletta - Pennetta Mario,
id. Lecce - Ugolini Giuseppe Raffaele, id. Bologna - Mar-
chisio Alessandro, id. Potenza - Ardissone Adolfo, id. Mi-
lano -.. Borruso Pietro, id. Trapani - Verderamo Salvatore,
id. Lecce - Lazzari Lorenzo, id. Orvieto - Marsi Adolfo,
id. Milano - Archini Nestore, id. Torino - Vessella Pa-
squale, id. Caserta - Facci Giussppe, id. Modena - De Pa-
sealis Salvatore, id. Lecco - Trulli Gabriele, id. Bari -
Primangeli Valerio, id. Roma - Bianchi Carlo, id. Pavia -
Stagliano Berardino, id. Catanzaro - Columba Cesare, id.
Siracusa - Cicciomessere Pasquale, id. Bari - Campani
Paolo, id. Reggio Emilia - Frassinetti Antonio, id. Massa
- Malinverno Carlo, id. Cremona - Gaersi Lorenzo, id. Sa-
vona - Barbaro Nicolò, id. Messina - Volpe Michelo, id.
Bari - Durando Giulio, id. Torino - Canaletti Rinaldo, id.
Macerata - Gandini Pietro, id. Pavia - Rolando Giovanni,
id. Savona - Vaccaro Gio. Battista, id. Cosenza - Politini

Giuseppe, disrretto Siracusa-Bernardelli Umberto, id. Parms
- Tibiletti Carlo,,id. Novara- Beretta Augusto,.id. Pavia
- Lombi Ettore, id. Ascoli Picena - Dal Veseo Alvise, id.
Treviso -- Arena Vincenzo, id. Caltanissetta - Albareto Pio,
id. Alessandria - Antoei Antonio Maria, id. Gefald - Pipino
Prancesco, id. Cuneo - Campili Francesco, id. Perugia -
Sparano Gennaro, id. Salerno - Gualco Giacomo, id. Ales-
sandria - Azzarello Giuseppe, id. Messina - Pagliara For-
dÎnando, id. Salerno - Grimaldi Michele, id. Bati - Gia-
liano Ottaviano id. Siracusa - Arienzo Francesco, id. Nola
- Masciotta Eligi, id. Campobasso - Vitullo Francesco, id.
Chieti - Pianigiani Anastasio, id. Siena - Dastelli Anto-
nio, id. Girgenti - Cameli Carlo, id. Teramo - Frau An-
tioco Luigi, id. Cagliari - Dalfino Paolo Luigi, id. Savona
- Searsi Giuseppe, id. Alessandria - De Paulis Franceseo,
id. Avellino - Agazzi Giuseppe, id. Pavia - Masia Placido
Antonio Agostino, id. Sassari - Tedde Oreste Gavino Teo-
doro, id. Sassari -- Mercadante Francesco, id. Palermo -
Pirani Geleste, id. Modena - Jacono Salvatore, id. Siracusa
- Sberna Sebastiano, id. Catania -Bellucci Guido, id. Siena
- Maueschi Marino, id. Spoleto - Disalvo Giuseppe, id. Si-
racusa - Pensa Gennaro, id. Milano - Cataldi Guglielmo,
id. Palermo - D'Alfonso Giacinto, id. Teramo - Postiglione
Camillo, id. Lecce - Monopoli Cosmo, id. Bari - Fabri Pie-
tro, id. Piacenza - Grimaldi Archelao, id. Pesaro- Piacente
Francesco, id. Bari - Renna Sebastiano, id. Bari - Montes-
sori Alfonso, id. Reggio Emilia - Finelli Enrico, id. Modena
- Arturi Francesco Antonio, id. Catanzaro - Politi Angelo,
id. Catania - Leone Salvatore, id. Catanzaro - Poggia Pie-
tro, id. Novara - Cazzola Armando, id. Modena - Cassono
Mario, id. Alessandria - Battaglia Salvatore Vittorio Cap-
pellini, id. Cefalù - Catapano Emilio Angiolo, id. Nola -
Romano Gerardo, id. Siracusa.

Navarra Leonardo, distrettojTrapani - Persico Tommaso, id. Nola
- De Angelis Luigi, id. Foggia - Consolo Carmelo, id. Cal-
tanissetta - Caputo Alessandro, id. Lecco - Petrone Vin-
eenzo, id. Foggia - Mulas Nicolino Giuseppe, id. Sassari --
Conte Gio. Battista, id. Napoli - Macri Portunato, id. Ca-
strovillari - Mesolella Giuseppe, id. Caserta- Adamo Giu-
seppe, id. Catanzaro -- Rocchi Giulio, id. Lucca -- Archi
Pietro, id. Ravenna - Milone Gaetano, id. Napoli -- Mace-
donio Paolo, id. Catanzaro - Uras Raffaele, id. Cagliari -
Marchello Giulio, id. Palermo - Spoto Giuseppe, id. Catania
- Roverio Girolamo, id. Savona - Loeci Bernardino, id. Ca-
gliari - Serri Scipione, ii. Livorno - Galiani Antonio, id.
Salerno - Sasia Giovanni Pietro, id. Cuneo - Carratello
Giuseppe, id. Siracusa - Ghirardi Paolo Franceseo, id. Bre-
seia, o Carpinello Andrea, id. Salerno.

I sottoindicati militari di la catego:ia, laureati in zooiatria, i
quali compirono presso la scuola di cavalleria il prescritto corso
d'istruzionessono nominati sott ,tenenti veterinari di complemento,
coll'obbligo di ultimare la propria ferma di leva.
Essi saranno offettivi ai rispettivi distretti ed assegnati al reg-

gimento per ciascuno indicato, alla sede del quale dovranno pre-
sentarsi il 5 agosto prossimo per prestarvi il prescritto servizio.
Troisio Gaetano, dietrotto Salerno, 10 artigliaria, Checchi Pio,

id. Roma, reggimento cavalleggeri di Catania, e Foresti Fer-
dinando, id. Modena, 2 artiglieria.

Ufficiali di millaia mobi/e.
Con R. decreto del 20 giugno 1898 :

Armellini Pio, capitano bersaglieri, distretto Campobasso, depo-
sito Ancona, tolto dal ruolo degli ufBciali di milizia mobile
per ragione d'eta, dal 1° luglio 1898 ; inseritto collo stesso
grado, nella milizia territoriale, fanteria, a sua domanda, ed
assegnato 1640 bottagliono Campobasso.

Longhi Giuseppe, tenente fanteria, deposito Alessandria A, id.
id. id. ed inscritto collo stesso grado nella riserva, fanteria,
a sua domanda (distretto Alessandria).
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U/jìciali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 23 giugno 1898 :

Tatti Ettore, tenente artiglieria, 21a compagnia Lodi, distretto
Milano, o Barbaro Forleo Roberto, id. id., 84* id. Leoce, id.
Lecce, accettate le dimissioni dal grado.

Con R. decreto del 26 giugno 1898 :
Ferrero cay. Vincenzo, maggiore fanteria, 157* battaglione Chieti,

Cartei Carlo, capitano id., "/70 id. Genova, e Reali Luigi, te··
nento id. 1900 id. Massa, eessano per ragione di età di ap-
partenero alla milizia territoriale, e sono inscritti, coll'at-
tuale loro grado, nel ruolo degli ufBoialidiriserva, fanteria,
a loro domanda.

Salemi cav. Carlo, capitano id., 306° battaglione Messina, e Mi-
gliori Eugenio, sottotenente id. 112° id. Modena, dispensati

<¾la ogni servizio militare, per infermith indipendenti da cause
di servizio.

Graziadei Vittorio, tenente 3 alpini, battaglione Pinerolo, Mordh
Giuseppe, sottotenente fanteria, 277 battaglione Cosenza,
Escobar Achille, id. id, distretto Piacenza, Vallo Gaetano,
id. id., 'id. Palermo, e Pertinaca Ernesto, tenente medie ', id.

Caserta, accettate le dimissioni dal grado.
Pini Drazio, militare di truppa ascritto alla milizia territoriale,

dimorante a Siena, nominato sottotenente nella milizia ters

ritoriale, arma di fanteria, ed assegnato al 184° battaglione
Siena.

Dovra presentarsi entro tre mesi al comando del 33 fanteria,
per prestare il mese di servizio prescritto.

Con Regio decreto del 10 luglio 1898:
Gallone Isidoro, sottotenente artiglieria, 81a compagnia Campa-

gna, distretto Catania, e Micillo Antonio, id. id., 51 id.

Campobasso, id. Napoli, revocata e considerata come non

avvenuta la loro nomina a sottotenente.

Con Regio decreto del 26 giugno 1898 :

I seguenti ufBeiali cessano di appartenere alla riserva per ra,

gione di eth, conservando il grado e la relativa uniforme.

Arma di fanteria.
Ghelardini cav. Serse, colonnello distretto Siena - Candia cav.

Andrea, tenente colonnello id. Voghera - Stefanelli cav. Ri-
cardo, maggiore id. Firenze - Miniati Miniato, capitano id.
Livorno - Curti Giacomo, id. id. Voghera - Rissetto Luigi,
id. id. Brescia - Cieri Leopoldo, id. id. Nola - Ricagno
Andrea, capitano distretto Alessandria -Manucci cav. Carlo,
id. id. Roma - Colombo Giovanni, tenente (B) id. Sp leto
- Negr1 Gio. Giorgio, id. id. Ivrea - Bongioanni Pietro,
id. id. Torino - Sannia Egisio, id. id. Sassari - Spallotti
Ferdinando, id. id. Lecce e Rugiati Rinaldo, id. id. Firenze.

Personale permanente dei distretti.

Gallaman cav. Augusto, colonnello distretto Mondovi ,- Car-

novali cav. Giuseppe, maggiore id. Varese, e Giustiniani Fa-

bio, capitano distretto Roma.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO degli italiani deceduti
durante il mese di maggio 1898 in ßan Paolo (Brasile)

Barbelli Angela, d'anni53, vedova,morta di tubercolosi, il1°maggio.
Borletti Clemente, d'anni 38, ammogliato, morto di tubercolosi,

il 2 id.

Loboina Francesca, d'anni 23, maritata, morta di peritonite, il 2 id,
Cito Annunziata, d'anni 30, maritata, morta di tubereolosi, il 2 id.
Canfora Carmela, d'anni 23, morta di febbre tifoidea, il 3 id.
Carle Maria Antonia, d'anni 69, vedova,morta didissenteria, il 3 id.

Perotti Giovanni,d'anni23, oelibe,morto di lesione cardiaca, il 3 id.
Monti Gugliemo, di mesi 18, morto di nefrite, il 3 id.
Jumato Rosaria, d'anni 40, maritata, morta di emorragia, il 4 id,

innato Michele, d'anni 16, morto di endocardite, il 5 maggio.
Badalato Rosaria, d'anni 55, vedova, morta di bronchite, il 6 id.

Comara Silvia, d'anni 40, nubile, morta di polmonite, il 6 id.
Medici Luciano, d'anni 53, ammogliato, morto di nefrite,e il 6 id.
Lofassi Cristina, d'anni 30, morta l'8 id.

Sampini Pietro, d'anni 4, morto di infezione malarica, l'8 id.
Giura Pasquale, d'anni 26, ammogliato, morto di tubercolosi, il

9 id.
Sabbato Lucio, d'anni 11, morto di vomito, il 10 id.
Robutolli Maria, d'anni 45, nubile,morta di lesione mitrale, l'11 id.
Nanni Domenico, d'anni32, ammogliato,morto di lesione cardiaca,

l'11 id.

Carule Luigi, d'anni 50, ammogliato, morto di lesione cardiaca,
l'11 id.

Mondoro Maestrino, d'anni 38, morto di lesione cardiaca, il 14 id.
Viviana Luisa, d'anni 56, maritata, morta di mielite cronica,
il 14 id.

Narci Giuseppe, d'anni 45, ammogliato, morto di ipochemia in-

tertropicale, il 14 id..
De Giacomo Rosa, d'anni 46, vedova, morta di dissenteria, 1114 id.
Longo Alfredo, d'anni 6, morto di paralisia, il15|id.
Russo Vincenzo, d'anni 45, ammogliato,morto di broneo-polmanits,
il 15 id.

Millo Giuseppe, d'anni 73, ammogliato, morto di dissenteria, il
15 id.

Tini Giacomo, d'anni 38, ammogliato, morto di selerosi gènerale,
il 15 id.

Alugaini Adelino, d'anni 22, ammogliato, morto di entero-perito-
nite, il 15 id.

Maurioni Pasquales d'anni 2, morto di nefrite, il 17 id.
Catinari Leonilda, d'anni 37, maritata, morta di enteriteoronica,

il 17 id.
Guida Romeo, d'anni 28, ammogliato, morto per ferite, il 18 id.
Gardini Vincenzo, d'anni 44, celibe, morto di commozione cere-

brale, il 18 id.
Villano Luigi, d'anni 45, ammogliato, morto di polmonite, il 18 id.
Mareaccini Gigliano, d'anni 22, celibe, morto di tifo, il 20 id.
Moanda Angelo, d'anni 51, ammogliato, morto di entero-colite

cronica, il 21 id.
Macciono Antonio, d'anni 42, ammogliato, morto di polmonite, il

22 id.

Santoro Anna, d'anni 19, maritata, morta di septicemia , il 22 id.
Abroni Albina, d'anni -30, maritata, morta di endometrite, il 23 id.
Baroni Olderico, d'anni 34, celibe, morto di vizio cardiaco, il

23 id.

Amanzio Ernesto, d'anni 27, celibe, morto di pleurisia, il 23 id.
Gorrini Filippo, d'anni 3, morto di enterite, il 30 id.
Sacei Angelo, d'anni 45, ammogliato, morto di ferite, il 30 id.

Corpletone Venanzio, d'anni25, ammogliato, mortodi febbre gialla,
il 30 id.

Colaeo Gioacchino, d'anni 31, ammogliato, morto di bronchite,
il 31 id.

Camorano Arminia, di 1 anno, morta di vaiuolo, il 31 id.
Lagorillo Margherita, d'anni 5, morta di vaiuolo, il 31 id.
Damora Domenico, d'anni 35, ammogliato, morto il 31 id.

Riassunto della mortalità generale in S. Paolo:

.

Uomini. . . .
Da

Donne . . . . 47
Maschi minori d'anni 12 106
Femmine id. . . 84

TOTALE . . 336, di cui 47 italiani.
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MINISTERO DEL TESQRO - SIWARNE 4 3Q giggno 1898
amministrati dalla Direziong Generale del Debito

EPOCA

in cui Consistenza dei debiti

I ND I C A Z I ONE DE Î DEB I T I verry a compiersi
l' estinzione .

di ciascun deSito
in rendita

PM I. · Debiti aministrati dalla 1)ireziog § nyale del 9,ebittMlllico.
GBAN LISB0.

1 Consolidato 5 per o . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 402,107,686 87 '
S Gogsolidatq 3, gy . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 4,821,564 50
3 Consolidato 4,50 per a netto . . . . . . . . . . . . . . , , . .

- 53,603,451 35
4 Consolidato 4 per 0/4 nettò . . . . . . . . . . . . . , , . . .

- 7,339,11ô -

4ô7,871,818 72

BENDITE DA TRASORIVEBE NEL GRAN LIBRO.

5 Al Consolidato 5 per * o - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 (Debiti 5 6/e) . .
- 263,187 82

6 Id. 5 per o
- I,egge 2R giugno 1871, ii. 339 (I)phiti 5 0/,) . .

- 79,880 30
.'Ÿ Id. 3 per o - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 (Debiti 4 ja) . . - 74 76

azggA IN NOME DELLA SANTA SEDE.

8 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 Inaggio 1871, n. 214 .

DEBRE INOLUBI DEPARATAERWEE.NEL GR&N LIBB.0.

341,140 88

3,22ß,000 -

9 Toscana . . .

10 Modega . . .

11 Pärma . . .

12
Roma....

13
14

15 I¢egno d' halia .
16

17
I

. 5 per */o - 10 febbraio 1861 (Ferrovia maremrpana) . . 1959

. 3 > */o - 3 attobre 1825 . . . . . . . . . . . -

. 5 > °/o - 15 e 10 giugng 1827
. . . . . . . . . (8) 1898

5 > 6/4 - 18 apriÌe 18g e 26 marzo i§ß4.(Prestiti cat-
. folie1).............. 1907

5 > °/o - 11 aprile 1866 (Blount) . . . . . . . . (8) 1940
5 ». /a - Ohbligazioni de1Pašsa eccle- ) P categoria. indeterminata

alasgica - Emiggione 1870. t 24 eategoria. 1911
g , o/o - Obbligazioni de,Ila ferrovia dei Novara . . 1917
' 5 » |a - ¡ Obbligazioni della ferrovie, j 1* emisg}one. 1916
3 > |a - ( di Cuneo. I 26 emissione. 1948
3. » /g - Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emafiuele 1961

2,087,475 -
13,963 37
13,696 84

847,369 05
1,672,750 25

1,438,365 -
3,241,480 -
147,184 -
134,260 -
201,675 -

3,635,310 -

13,433,534 51

00NTABII,ITA' DIVEB .

18 Obbligazioni
19 14.
20 Id.
21 Id.
22 Id.
23 li
24 Id.
25 Id.

26 Id.
27 Id.
28 Id.
29 Id.
30 Id.

3 per 0/o della ferrovia Torino-Savona-Acqui . . . . . . .

5 » 6/4 della ferrovia Genova-Ýoltri . . . . . . . . . .

6 > 6/4 dei Canali Cavour . . . . . . . . . . . . . .

5 » 6|, dëlla feërovia ITdine-Pontebba . . . . . . . . .

5 y ole per la 26.strig dei lavori deLTevere (emissione 1883) .

5 » 6/o > Ë* serie id. ( > 1884) .

5 > ojo > 2a serie id. ( A 1885) .

5 > /, per saldo della 7a quota della 3* serie dei lavori del
Teverp e per lo quote a tutto Peserazio 1894-9b della
4aaerte.................

5 » of, per le opere edilizie di Roma (serie A) . . . . . .

5 » 6/4 pei lavori di risanamento della cittàdi Napoli (Ba serie)
5 » 0|, » id. id, 4*serte)
5 » 0/4 » id, id. 7*serie)
5 » 6/, » id. id. *serie)

1964 228,780 --
1906 28,700 -
1914 2,286,330 -
1970 1,165,775 -
1934 188,900 -
193ô 189,125 -
193ô 189,125 -

1944 532,250 -
1942 245,225 -
1958 378,975 --
1958 389,650 -
1958 338 250 -
1958 472,975 -

Dg ripor‡arsi . . . . . . . . . 6,634,960 -
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(P trimestre deWesereizio 1897-98) dei Debiti Pubblici dello Stato
Pubblico e dalla Direzione Generale del Tesoro.

Variazioni avvenute dal ° luglio 1897 al 30 giugno 1898 Consistenza dei debiti
al 30 glygaq Iþ97 ,

m as

.
. . .

al 30 giugno 1898

in gapit,ale nella rendita
. ngl capitale nqlg rendita nel capitale in rendita in capitale

8 40 I) Ig17 65 (I) 23,434,- 70 2 899 ( ) 14.1 8 40 , 8, 3 60

1, 7 78 4) 15420 (4) 57,447,8741 - - 50,188,005 55. 1,248,935,678 89
5) 1 g- (5) 4,502,300- -

-
, 7,519,208 - 187,980,200 -

9,545þ,8,261 85 2,74 1 85 61,97·3,604 11 70,372 87 14,282,122 47 (8) 4¶ÿ,926,863 70 9,625,229,743 49

5,263,756 40 - - - - 263,187 82 5,263,756 40
1457,606 - - - (7) 1,171, 65 (7..), 23,433 ..-,. 76,708 65 1,534,173 -

1,869 - - - -, - 74 76 1,869 -

6,8g,231 40 - - 1,171 65 23,433 - 339,971 23 6,799,798 40

64,500,000 - - - - - 3,225,000 - 64,500,000 -

41pd9 500 - - - (9) 5,100 - (9) 102,000 -. 2,088,375 - 41,647,500 -
4 445 70 - - , - - 13,963 37 465,445 70
278,936 80 - - (10) 25 - (10) 500 - 13,671: 84 273;436 80

1 381 - - - ) 146,101 36 (9) 2,922;027 20 701.267 69 14,025ß53 80
125 - - - (f I) 11,112 50 ii) 222;250 - - 1,661,643 75 33,232,875 --
300 - - - (12) 6,850 - 12) 137,000 - i 1,431;515 - 28,630,300 -
600 - - - (13) 216,575 - ) 4,331,500 - i 3,024,905 - 60,4984100 -
80 - - - 4,080 - 81,600 - i 1434104 - 2,882,080 -

- - ( 4,200 - 84,000 - i 130,060 - 2,661,200 -
6, - - - ( 1,695 - (f4) 56,500 - 199,980 -- 6,666,000 -

12fs 000 - - - 21,375 - (9) 712,500 - 3,613,935 - 120,464,500 -

320,016,668 50 - - 41,9,113 86 . 8,649,877 20 13,016420 65 311,366591 30

7,640 000 -- - - 1,065 - (9) 35,500 - 227;715 - 7,590,500 -
57 000 - - - ( 2,412 50 (14) 48,250 - 26,287 50 525p50 -

38,105,500 - - - 71,670 - (9) 1,194,500 - 2,214,660 - 36,911,000 -
23 315,500 - - - (15) 2,975 - (15) 59,500 - 1,162,800 - 23,256,000 -
. 3,778,000 - - - (14) 1,750 - (14) 35,000 - 187,150 - 3,743,000 -
3782,500 - - - (14) 1,525 - (14) 30,500 - 187,600 - 3,752,000 -
, ,500 - - -. (14) 1,525 - (14) 30,500 - 187,600 - 3,752,000 -

1 - -
-
- (14) 2,825 -- (14) 56,500 - 529,425 - 10,588,500 -

- ,· ·
- (9) 1,400.- (9) 28,000 - 243,825 - 4,876,500 -

- -

.
- (16), 2,150.- (16) 43,000.- 376,82& - : 7.536,500 -

- -
.
- (16). 1,830- - (16) 37,000 - 387,800 -- · 7,756,000 -

Wo - -
.
- - - 338,950 - , 6,765,000 -

- -

.
- - - 472,975 - 9,459,500 -

128,110,500 - -
t
- 91,147 50 1,598,250 - 0,542,912 50 126,512,250 -



2696 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

EPOCA
in cui Consistenza dei debiti

TNU I CTZ HiKE DEl HEB I T I
-

verra ammpiersi
l'estinzione

di ciascun debito
in rendita

Riporto . . . . . . . . . . . 6,634,060 -

31
32
33
34 Obbligazioni
35 della
36 Società
37 delle
38 ferrovie
39 romane
40
41
42

3 per a delle ferrovie Livornesi (serie . . . . . . .

3 > id. (serie . . . . . . .

3 > id. (serie . . . . . . .

3 > id. (serie . . . . . . .

3 > id. (serie D ) . .

3 > della ferrovia Lucca-Pistoia miBBLOBO $ ) . . .

3 > / id. missione 1858) . . .

3 > / id. missione 1860) . . .

5 » ojo della ferrovia centrale toscana (serie A) . . . .

5 , o/4 id. (serie B) . . . .

5 » /e della ferrovia Aaciano-Grosseto (serie C) . . . .

3 > je delle9errovle romane (Obbligazioni comuni) . . .

1953 273,240 -
1953 93,270 -
1953 919,545 -
1953 1,313,640 -
1953 1,707,720 -
1954 157,185 -
1954 16,683 60
1954 181,868 40
1934 278,225 -
1934 818,050 -
1934 -

1054 15 -

43 Titoli della Azioni privile ate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . 1964 23,450 -
44 Società della

Obbl azioni je della ferrovia Cavallermaggiore-Alessan-
1956 319,125 -

45 f
a e Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-CastairnoleMor-

tara . . 1961 -

46 Obbligazioni 5 0/o delle strade ferrate del Tirreno (sorie A) . . . . . . .

47 Id. id. (serie B) . . . . . . .

48 Id. id. (serie C) . . . . . . .

49 Id. id. (serie D) . . . . . . .

50 Capitali diversi infruttiferi . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

51 Assegni diversi modenesi . . . . . . . . . . . : . . . . . .

52 Debito perpetua 5 per /e a nome dei Comuni di Sicilia . . . . . . . .

53 Debito perpetuo 5 per /, a nome dei Corpi morali di Sicilia . . . . . .

54 Rendita 3 per /a assegnata ai cosidetti creditori legali delle provincie napoletane
53 Id. id. al creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015
56 Obbligazioni ferroviarie 3 per /a - Rete Mediterranea (serie A) . . . . .

57 Id. id. id. id. (serie B . . . . .

58 Id. id. id. id. (serie C
. . . . .

59 Id. id. id. id. (serie . . . . .

60 Id. id. id. id. (serie E) . . . . .

61 Obbligazioni ferroviarie 3 per ja - Roto Adriatica (serie A) . . . . .

62 Id. id. id. id. (eerie B) . . . . .

63 Id. id. id. id. (serio C) . . . . .

64 Id. id. id. id. (serie D) . . . . .

65 Id. id. id. id. (serie E) . . . . .

66 Obbligazioni ferroviarie 3 per ja - Reto Sicula (serie A) . . . . .

67 Id. id. id. id. (serie B) . . . . .

68 Id. id. id. id. (serie C) . . . . .

69 Id. id. id. id. (serie D) . . . . .

70 Id. id. id. id. (serie E) . . . . .

1944 1,566,750 -
1944 1,620,950 -
1944 2,097,875 -
1944 2,409,900--
- 1,420 83
- 1,109,707 23
- 1,069,086 62
- 103,763 73
- 595,899 96

1985 4,524,225 -
1985 4,551,840 -
1985 3,797,235 --
1985 1,272,450 -
1985 2,886,720 -
1985 4,529,145 -
1985 2,721,330 -
1985 3,032,865 -
1985 1,030,290 -
1985 2,954,220 -
1985 1,019,340 -
1985 1,179,540 -
1985 918,180 -
1985 299,460 -
1985 147,495 -

59,883,790 37

Biassunto dei Debiti ammhutrati dalla Diresidne Generald del Debito Pubblico.

GranLibro............. ............. 467,871,81872
Rendite da trascrivere nel Gran Libro . . . , , , , , , , 341,142 88
Rendita in nome della Santa Sede

. . . . . . , , , , , 3,225,000 -
Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro . . . . . . . . . . . . , , , , , , , , , . 13,433,534 51
Contabilità diverse . . . . . . . , , , . . . . 59,883,790 37

ToTALE , . . . . 544,755,28ô 48

Dalla Direzione Generale del Debito Pubblico Il Direttore capo della R egioneria
Roma, li 8 luglio 1898. G. BENAGLIA.
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Variazioni avvenute dal 1° luglio 1897 al 30 giugno 1898 Consistenza dei debiti
al 30 giugno 1897 '

Aumenti Diminuzioni
al 30 giugno 1898

II i I i

in capitale .nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

128,110,Š00 - - - 91,147 50 1,598,250- 6,542,912 50 126,512,250 -

9,108,000 - - - (14) 1,875 - (147 62,500°- 271,365 - 9,045,500 -
3,109,000 - - - (14) 630 - (14) 21,000- 92,640 - 3,088,000 -
30,651,500 - - - (14) 6,285 - (14) 209,500- 913,260 - 30,442,000 -
43,788,000 - - - (14) 8,970 - (147 299,000- 1,304,670 - 43,489,000 -
56,924,000 - - - (14) 11,655 - (14) 388,500- 1,696,065 - 56,535,500 -
5,239,500 - - - (14) 1,033 20 (I 34,440 - 156,151 80 5,205,060 -
2,556,120 - - - (14) 504 - (I 16,800 - 76,179 60 2,539,320 -
6, 62,280 - - -- (14) 1,197 - (I 39,900'- 180,671 40 6,022,380 -
5,564,500 - - - (14) 700 - (14) 14,000- 277,525 - 5,550,500 -
16,361,000 - - - (17) 2,275 - (17) 45,500- 815,775 - 16,315,500 -
16,046,500 - - - (9) 1,900 - (9y 38,000- 800,425 - 16,008,500 -
28;190,500 - - - (9) 5,400 - (9) 180,000'- 840,315 - 28,010,500 -

1,172,500 - - - (14) 350 - (14) 17,500- 23,100 - 1,155,000 -

10,637,500 - - - (14) 2,040 - (14) 68,000- 317,085 - 10,569,500 -

11,024,500 - - - - (18) 164,500- - 10,860,000 -

31,335,000 - - - - - 1,566,750 - 31,335,000 -
32,419,000 -- - - - - 1,620,950 - 32,419,000 -
41,957,500 - - - - - 2,097,875 - 41,957,500 -
48,198,000 - - - - - 2,409,900 - 48,£98,000 -
133,887 72 - - - - - 133,887 72

47,360 93 - - - - 1,420 83 47,360 93
22,194,144 60 (19) 192 22 (19) 3,844 40 (20) 110,234 49 2,204,689 BC 999,664 96 19,993,299 20
21,381,732 40 (21) 5,360 10 107,202 - 1,063,726 52 21,274,530 40
3,458,791 - (22) 91 36 (22) 3,045 33 (23) 6,554 - 211,800 01 97,501 09 3,250,036 32
19,863,332 - (24) 225 76 7,525 33 595,674 20 19,855,806 67
150,807,500 - - - (25) 83,910 - 2,799,000- 4,440,255 - 148,004,500 -
151,728,000 - -

- (25) 151,200 - 5,010,000- 4,400,640 - 146,688,000 -
126,574,500 - - - 122,760 - 4,092,000- 3,674,475 - 122,482,500 -
42,415,000 - -

- 33,840 - 25 1,128,000- 1,238,ôl0 - 41,287,000 -
96,224,000 - - - 5) 97,215 - 3,240,500- 2,789,505 - 92,983,500 -
150,971,500 - - -. (25) 90,630 - (25) 3,021,000- 4,438,515 - 147,950,500 -
90,711,000 - - (25) 101,175 - (25) 3,372,500- 2,620,155 - 87,338,500 -
101,095,500 - -

- (25) 84,870 - (25) 2,829,000- 2,947,995 - 98,266,500 -
34,343,000 - -

- (25) 21,105 - (25) 703,500- 1,009,185 - 33,639,500 -
98,474,000 - - - (25) 108,420 - ( 5) 3,614,000- 2,845,800 - 94,860,000 -
33,978,000 - - - (25) 14,625m ) 487,500 - 1,004,715 - 33,490,500 -
39,318,000 - -

- (25) 29,010 - ) 967,000 - 1,150,530 - 38,351,000 -
30,606,000 - - - (25) , 22,440 - 5) 748,000 - 895,740 - 29,858,000 -
9,982,000 - -

- (25) 5,535 - (25) 184,500 - 293,925 - 0,797,500 -
4,916,500 - - - (25) - 5,160 - (25) 172,000 -- 142,335 - 4,744,500 -

1,757,679,148 65 283 58 6,889 73 1,230,091 05 38,127,107 14 58,653,982 90 1,719,558,931 24

9,577,538,261 85 2,766,417 85 61,973,604 11 711,372 87 14,282,122 47 469,926,863 70 9,625,229,743 49
6,823,231 40 -

- 1,171 65 23,433- 339,971 23 6,799,798 40
64,500,000 - - - - - 3,225,000 -- 64,500,000 -
320,016,668 50 - - 417,113 86 8,649,87720 13,016,420 65 311,366,791 30

1,757,679,148 65 283 58 6,889 73 1,230,091 05 38,127,107 14 58,653,982 90 | 1,719,558,931 24
I
11,726,557,310 40 2,766,70[ 43 61,980,493 84 2,359,749 43 : 61,082,53981 545,162,238 48 11,727,455,264 43

Il Direttore Generale del Debito ubblico
V. MANCIOLI.
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<D

EPOCA
in cui Consistenza dei debiti

INDICAZIONE Ï)ËÏ DEBITI raaeompiersi
tinz2ni

... .

I tidottà 'tÏ~ebito in renàita

hll$ 11. - Debiti anuninistrati dalla Direzione Ôeaerale del Tesoro.

assm anarstra.

1 Prestito inglese 3 per /, (leggo 6 marzo 1855) 1902 292,036 2$

2 Buoni dei danneggiati dalle truppe borboniche di Sicilia . 1984 246,615 -

3 Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del Sud dell'Austria per il riscatto
delle ferrovie dell'Altà Italia 1968 27,044,821 -

4 Buoni del Tesoro a lunga scadenza . 1904 0,210,345 36

5 Certificati nominativi definitivi trentennali di credito con interesse 5 0/4 netto
per costrur,ioni di ferriovie (art. 4, loggi 24 Idglio 1887, n. 4785 e 20 luglio
1888, n. 5550) . . . . . . . . . 1928 1,385,558 Di

TOTALE DEI DEBITI AMMINIBŸRATI DALLA ÛIR$ZIONE GENERALE DL TEBono
.

• 38,079,378 50

balla Direziené Generale del Tesoro - Roma, li 12 luglio 1898. -

RIASBUNTO

Consistenza dei débiti

in rendita

PAara I. - Totale dei debití amministrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico . . . . . 544,755,286 48

PARTE II. - Totale dei debili amministrati dalla Direzione Generale del Ïesoro . . . . . . . . 38,079,376 50

TOTALE GENERALE . . . . . 582,834,662 98
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Variazioni avvenute dal 1° luglio 1897 al 30 giugno 1898
Consistenza dei debiti

al 30 giugno 1897 --- --- ----- -- ---
. . .

al 30 giugno 1898
Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

9,734,540 55 - - (26) 51,623 21 (26) 1,720,773 51 240,413 01 8,013,767 04

4,932,300 - - - (27) 175 - (27) 3,500 - (31) 246,440 - (31) 4,928,800 -

989,412,800 29 - - (26) 159,928 - (26) 6,195,354 12 26,884,893 - 983,217,446 17

179,000,000 - - - (28) 1,628,293 61 (28) 31,408,000 - 7,582,051 75 147,592,000 -

25,711,178 35 (29) 142,730 14 (29) 2,854,602 87 . (30) 19,564 83 (30) 391,296 65 1,408,724 23 28,174,484 57

1,208,790,819 19 142,730 14 2,854,602 87 1,859,584 65 39,118,924 28 36,362,521 99 1,171,926,497 78

Per il Direttore Generale del Tesoro
ZINCONE.

GENERALE

Variazioni avvenuto dal 1° luglio 1897 al 30 giugno 1898 .Consistenza det debiti
al 30 giugno 1897 -

. . .

al 30 giugno 189A
Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

11,726,551,310 40 2,766,701 43 61,980,493 84 2,359,749 43 61,082,539 81 545,162,238 48 11,727,455,264 43

Diminuzione . . . (32) Rendita L. 1,309,902 51 (32) Capitale L. 35,966,367 38
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Riepilogo clel movimento nei Debiti pubblici

SITUAZIONE al 1° luglio 1897 .

Variazioni in aumento avvenute nel 3* trimestre 1897 (1 trimestre dell'esercizio 1897-98) .

Variazioni in diminuziono avvenuto come sopra ,

SITUAZIONE al 30 settembre 1897 .

Variazioni in aumento avvenute nel 4* trimestro 1897 (2* trimestro dell'esercizio 1897-98) .

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra .

SITUAZIONE al 31 dicembre 1897 .

Variazioni in aumento avvenute nel 1* trimestre 1898 (3° trimestre dell'esercizio 1897-98) .

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra . . . . . .

SITUAZIONE al 31 marzo 1898 .

Variazioni in aumento avvenute nel 2° trimestre 1898 (4 trimestre dell'esercizio 1897-98) .

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra . , ,

SITUAZIONE al 30 giugno 1898 .

Diff'erenze tra la situazione al 30 giugno 1898 e quella al 1 luglio 1897 . .

l

(Seguono le annotazioni)
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dal 1° luglio 1897 al 30 giugno 1898.

Debiti amministrati
dalla Direžione Gonoral'a del Debiti amministrati TOT A LE

Debifo pubblico dalla Direzione Generale del Tesoro

Rendita Capitale Rendita Capitale Rendita Capitalo

544,755,286 48 11,726,557,310 40 38,079,376 50 1,203,790,819 19 582,834,662 98 12,933,348,129 59

1,652,295 80 36,841,772 40 142,730 14 2,854,602 87 1,795,025 94 39,693,375 27

546,407,582 28 11,763,399,082 80 38,222,106 61 1,211,615,432 06 581,629,688 92 12,975,044,504 86

1,200,796 69 31,141,163 74 1,222,784 48 23,599,516 - 2,423,591 17 54,740,684 74

515,206,785 59 11,732,257,914 06 36,999,323 16 1,188,015,900 06 582,206,107 75 12,920,303,820 12

410,519 32 9,922,279 60 - - 440,519 32 9,92?,279 60

545,647,304 91 11,742,180,193 66 36,999,322 16 1,188,045,906 06 582,646,627 07 12,930,226,099 72

660,623 03 18,539,735 73 185,338 32 3,913,963 34 845,961 34 22,453,699 07

544,986,631 89 11,723,640,457 93 38,813,983 84 1,181,131,942 72 581,800,665 73 12,907,772,400 65

387,626,.24 8,768,447 01 -
- 337,626 24 8,768,447 04

545,374,308 13 11,732,408,904 07 36,813,983 84 1,184,131,942 72 582,188,291 97 12,916,540,817 69

275,776 31 5,632,487 74 1,173 17 16,991 26 276,949 51 5,649,482 -

515,098,531 79 11,726,776,417 23 36,812,810 61 1,184,114,948 40 581,911,312 46 12,910,891,365 69

286,260 07 6,417,994 80 -
- 286,960 07 6,447,994 80

545,384,791 86 11,733,224,412 03 33,812,810 67 1,184,114,948 46 582,197,603 53 12,917,339,360 49

222,553 38 5,769,147 60 . 450,288 69 12,188,450 68 672,842 06 17,957,598 28

545,162,238 48 11,727,455,264 43 - 36,362,521 99 1,171,926,497 78 581,521,760 47 12,899,381,762 21

406,952 - ‡ 897,954 03 - 1,716,854 51 - 36,864,321 41 - 1,309,902 51 - 35,966,367 38
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Annotazioni
pei debiti amministrati dalla Direzione Generale del I)chito pubblico.

I) Rendita e capitale nominale di antichi debiti traseritti per unificazione nel Gran Libro del consolidato 5 ©
.

2) La diminuzione à dovuta ai seguenti fatti:
a) Rendita e capitale nominale annullati nel f, 2° e 3 trimestre dell'esercizio per couversione in rendita consolidata

4,50 /, netto a favore delle Opero pubbliche di beneficenza soggette alla legge 17 luglio 1890 n. 6972, glasta l'art. 2,
comma 4°, dolla legge 22 luglio 1894, n. 339 . . . . . . Rend. L. 262,885 21 Cap. nom. L. 5,257,704 20

b) Come sopra, per conversione in consolidato 4,50 0/o netto, giusta
l'art. 1, allogato L, alla leggo 8 agosto 1895 n. 496 . . . . . Id. > 132,753 95 Id. » 2,655,179 -

c) Come sopra, per conversione in consolidato 4 6/o netto, giusta
l'art. 8, allegato L, alla logge 22 luglio 1894 n. 339 . . . . . Id. > 186,445 - Id. > 3,728,900 -

Operazioni del 1°, 2° e 3° trimestre Rend. L. 532,089 16 Cap. nom. L. 11,641,783 20
Nel 4* trimestre dell'esercizio si annullarono le seguenti rendite :
a) Per conversione in consolidato 4 50 Je netto a favore delle Opero

pubbliche di beneficenza, giusta fart. 2, comma 4, della legge 23 luglio
1894 n. 339

. . . . Rond. L. 64,153 83 Cap. nom. L. 1,283,076 60
b) Per conversione in

consolidato 4,50 6/o netto giu-
sta l'art. 1 dell'allegato L
alla legge 8 agosto 1895 n. 486 . Id. > 22,360 - Id. » 447,200 -

c) Per conversiono in
consolidato 4 /o netto, giu-
sta l'art. 8, allegato L, alla
legge 23 luglio 1894, n. 339 . Id. > 33,670 - Id. » 773,400 -

Rend.L.125,183 83 Cap. nom.L.2,503,676 6D Id. > 125,183 83 Id. » 2,593,676 60
Insieme Rend. L. 707,272 99 Cap. nom. L. 14,145,459 80

3) La diminuziono ð dovuta ai seguenti fatti:
a) Rendita e capitale nominale annullati nel i*, 2* e 3°trimestre dell'esercizio per conversiono in rendita consolidata 4,50 0/4

netto a favoro delle Opere pubbliche di benefleenza soggette alla legge 17 lu-
glio 1890 n. 6972, giusta l'art. 2, comma 4 , della legge 22 luglio 1894, n. 339. Rend. L. 3,379 88 Cap. nom. L. 112,662 67

b) Come sopra, durante il 1° trimestre dell'esercizio per conversione iri
cons. 4,59 ja netto, giusta l'art. 1, allegato L, alla legge 8 agosto 1895 n. 486. Id. » 354 - Id. » 11,800 --

Operazioni del 1°, 2° e 3° trimestre Rend. L. 3,733 88 Cap. nom. L. 124,402 67
Nel 4° trimestre dell'esercizio furono annullate le seguenti rendite :

(a) Por conversione in consolidato 4,50 °/o netto, a favore delle Opere
pubbliche di beneficenza,
giusta l'art. 2 comma 4°
della legge 22 luglio 1894,
n. 339 . . . .Rond. L. 93 - Cap. nom. L. . 3,100 -

(b) Per conversiono
in consolidato4,500/ouetto,
giusta l'art. 1, allegato L,
alla legge 8 agosto 1895,
n. 486 . . . . Id. > 273 - Id. » 9,103 -

Rend. L. 336 - Cap. nom. L. 12.200 - Id. > 366 - Id. > 12,200 -
Insi.eme Rend. L. 4,099 88 Cap. nom. L. 136,662 67

4} L'aumento ð dovuto ai seguenti fatti:
a) Rendita e capitale nominale inscritti nol i*, 20 e 3° trimestre dell'esercizio per conversione delle rendite 5 o 3 oja pos.

sedute dalle Opere pubbliche di beneficenza soggetto alla legge 11 luglio
1890, n. 6972, giusta l'art. 2, comma 4° della legge 22 luglio 1894, n. 339 . Rend. L. 231, [18 12 Cap. nom. L. 5,135,938 22

(b) Come sopra, per con¥ersione di rendite consolidate 5 e 3 & giusta
l'art. 1, allegato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486 . . . . .

Id. > 106,490 36 Id. > 2,366,452 45
(c) Come sopra, per conversione di rendite di debiti redimibili e spe-

ciali, giusta le leggi, allegato L; approvate rispettivamente cogli articoli 12
e 17 delle leggi 22 luglio 1894, n. 339 e 8 agosto 1895, n. 483 . .. . Id. » 853,608 41 Id. > 18,989,075 77

(d) Come sopra, por rimborso di Buo'm del tesoro a lunga scadenza,
giusta l'art. 6,. allegato L, alla loggo 8 agosto 1893, n. 486 . . . . Id. > 1,138 834 44 Id. > 25,307,432 -

Operazioni del i , 2 e 3• trimestre Rend. L. 2,330,051 33 Cag. nom. L. 51,778,918 44
Nel 4* trimestre dell'esercizio si inscrissero le seguenti rendite:
a) In sostituzione dello rendite 5 e 3 6/a spossedate dalle Opero pub-

bliche di beneficenza giusta l'art. 2, comma 4, della legge 22 luglio 1894,
n. 33g , , . . . Rend. L. 55,76ô 24 Cap. nom. L. 1,239,249 78

b) Par conversione delle
rendite 5 e 3 | , giusta l'art.
1, aHegato L alla legge 8 a-

gosto 1895, n. 486 . . . Id. > 18,106 40 Id. > 402,364 45
c) Per conversione di

debiti redimibili e speciali . Id. > 10,630 85 Id. > 236,241 11
d) Per rimborso di Buo-

ni del Tesoro a lunga sea-

denza giusta l'art. 6, allegato
L, alla legge 8 agosto 1895,
n. 486 . . . . . Id. > 170,550 - Id. » 3,790,000 -

e) Per sostituzione di
rendita consolidata 5 /e pos-
soduta dal Fondo per 11 Culto
e passata al Tesoro dello Stato
in ordine all'art. 3 dell'alleg. L -

alla legge 23 luglio 1884, n. 339 Id. » 30 38 13. > 1,097 33
Read. L. Cap. nom. L.5,668;953 67 Id. > 255,102 87 Id. » 5,668,952 67

Insieme - Rend. L. 2,585,154 20 Cap. nom. L. 5
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(Segue) Annotazioni

pei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito pubblico.

5) Rondita e capitale nominale inscrittinel i , 2° e 3 trimestre dell'esercisio per conversione di rendita consolidata 5 °/a,
giusta l'art. 8 della legge allegato L,. alla legge 22 luglio 1894, n. 339 . Rend. L 149,156 - Cap. nom. L. 3,728,000 -

I'lem nel 4 trimestre doll'esorcizio, come sopra . . . . .
I I » 30,936 - Id. » 773,400 -

Insieme - Rend. L. 180,092 - Cap. nom. L. 4,502,330 -

G) Le rendite dei consolidati sono ripartito nelle seguenti categorie d'iscrizioni:

QUANTIT.1 DELLE ISCRIZIONI AMAIONTARE DELLA RENDITA

5 per ja 3 per 0/, 4,50 /, 4 pner jo 5 per /, 3 per °/o
4,50 p 6/4 4 per /e

Rendite nominative . . . . 423,726 15,616 29,036 1,910 169,068,751 - 3,072,207 -49,750,734 -2,161,724
Id. al portatore. . . . . 1,803,109 21,410 45,024 46,094 230,061,990 - 1,739,454 - 0,37 ,713 ---5,310,89G
Id. miste . . . . . . 9,254 26 131 240 2,223,510 - 4,611 - 36,528 - 46,588

Assegni provvisori nominativi . 23,851 . 908 16,292 - 45,379 14 1,096 90 24,574 84 -
Id. id. al portatore. 1,541 90 34 - 1,955 39 105 72 55 71 -

2,261,481 , 38,050 90,517 48,244 401,401,585 53 4,817,464 6256,188,605 557,519,208

2,438,292 469,926,863 70

7) Rondita e capitale nominale di antichi debiti trascritti per unificazione sul Gran Libro del consolidato 5 per conto.

8) Pei debiti che si ammortizzano al valore del corso non è che approssimativa l'indicata epoca della loro estinzione.

9) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni estratte da rimborsarsi alla pari, sotto deduzione di quelle precedente·-
mente convertite in rendita consolidata.

10) Rendita e capitale nominale di un titolo convertito in rendita consolidata 4,50 0/o netto durante il do trimestre della
esereizio, giusta la legge allegato L approvata con l'art. 12 della legge 22 luglio 1894, n. 339.

11) Rendita o capitale nominale delle obbligazioni ammortizzate per acquieto al prezzo di borsa.

12) Ammortamento delle obbligazioni ricevuto in pagamento del prezzo di beni nei mesi da- aprilo a dicembre 1897 e di
gennaio, febbraio e marzo 1898.

13) La diminuzione&dovuta:
(a) Ammortamento di obbligazioni estratte, a forma della relativa tabella di ammortamento, sotto deduzione di quelle

convertite in. rendita consolidata 4,50 6/4. netto trovate com-

prese fra le estratte . . .
-

. . . . . . Rendita L. 215,860 - Capitalo nom. L. 4,317,200 -
(b) Obbligazioni ricevute in pagamento del prezzo di beni

nei mesi di aprils a dicembre 189T e di gennaio, febbraio o

marzo 1898 . . . . Id. > 115 - Id. > 14,300 -

Insieme - Rendita L. 216,575 - Capitalo nom. L. 4,331,500 -

14) Renlita e capitale nominale delle obbligazioni estratto da rimborsarsi alla pari a forma della rafativa tabella d'am-
mortamento.

15) La diminuzione à dovuta:
(a) Rendita e capitale nominale dello obbligazioni estratto da rimborsarsi alla pari, sotto deduzione di quelle preceden-

temente convertite in rendita consolidata . . . . . Rendita L. 1,675 - Capitalo nom. L. 33,500 -
(b) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni conver-

tito in rendita consolidata 4,50 °/o netto, durante il 1° tri-
mestre dell'esercizio . . . . . . . . . Id. > 1,300 - 13. » 26,000 ---

Insieme - Rendita L. 2,975 - Capitale nom. L. 59,500 -

16) Rondita e capitale nom¡nale delle obbligazioni convertito in consolidato 4,50 ©/o netto durante il i e 2° trimestre dol-
l'esercizio, giusta l'art. 1 dell'allegato L approvato coll'articolo 17 della legge 8 agosto 1895, n. 486.

17) La diminuzione ð dovuta ai seguenti fatti:
a) Rondita o capitale nominalo dolle obbligazioni estratte da rimborsarsi alla pari a forma della relativa tabella d'am-

mortamento . . . . . . . Rend. L. 2,0?5 - Cap, nom. L. 40,500 -
b) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni convertite in rendita

consolidata 4,5') 0/o durante il 4° trimestre dell'esercizio, giusta la legge
allegato L approvata con l'art. 12 della legge 22 luglio 1894, n. 339 . . Id. » 230 - Id. » 5.000 --

Insieme. Rend. L. 2,275 - Cap. nom. L. 45,500 -

18) Capitale nominale delle 329 azioni comuni da rimborsarsi alla pari a forma della relativa tabella di ammortamento,

19) Rendita e capitale nominale di tre partite del debito dei Comuni di Sicilia reiseritte in aumento alla consistenza
dei debiti.

20) Rendita e capitale nominale dei titoli convertitiin reddita densolikta, 4,80 je netto, durante il 1°, 2°, 3° eid trimestre
dell'esercizio, Giusta l'art. 7 dell'allegato L approvato con l'art. 17 della le6ge 8 agosto 1995, n. 486.
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( gue) Annotazioni

poi debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito pubblico.

21) Rendita e capitãIe nominale d'isarizioni convertita in rendita conisolidata 4,50 /e netto, durarito il fe, 36 ed it·i...
me.s¢re dell'esercizio, gi,asta il citato art. 7 dell'allégato L älla leggã 8 agatò 1895, n. 486

21) Rendita e capitale nominale di una partita reiscritta ora in aumento glia consistenza del debito, dopo ossere stata
chiusa pär presci·izione quinquennale e quindi non compresa nella situazlóne al 1° gennaio 1896, allorquando il debito passò
in amministrazione della Direziono Generale del Debito Pubblico.

23) Rendita e capitale nominale dei titòli döivértiti in fâñdita consölidatä 4,50 /, nättp durante il 1°, 2°, 3° e 4° trime.
stre dell'esercizio, giusta il ripätuto art. 7 dell'allegato L alla leggó 8 agoditi 1803, n. 486.

24) Rendita e capitalo nominale del titoli convertiti in rendita consolidata 4,50 /, netto durante il 2° trimestre dell'esei-
eizio, giusta lo stesso art. 7 dell'allegato L, alla leggo 8 agosto 1895, n. 486.

I

OBBLIGAZIONI ANNULLATE

per ammortamento a

per cozivorsiono forma della rispet¯ TOTALE
di tiva tabellakotto de-

25) Le variazioni in diminuzione avvenute dal to
in ren ta

duzione di qilolle già
luglio 1897 al 30 giugno 1898 nelle Obbligazioni consol i d a to convertite in conso-

ferroviarie 3 per cento si dimostrano rispettivamente 4,50 per cento netto lidato, co aprese fra
le estratta

per ciascuna rete e serie come segue :

Rendita Capitale Rendita Capitale Rendita Capitale

Rete Mediterranea Serie A . . . . . . . 73,920 - 2,461,000 - 10,050 - 335,000 - 83,970 - 2,799,030 -

Id. id. B . . . . . . . 140,115 -- 4,67?,500 - 11,025 - 3ô7,500 - 151,900 - 5,040,030 -

Id. id. C . . , . . . . 114,535 - 3,819,500 - 8,175 - 272,530 - 122,760 - 4,092,030 -

I I. id. D . . . . . . . 30,930 - 1,031,000 - 2,910 - 91,000 - 33,840 - 1,1È$,030 -

IJ. id. E . . . . . . . 91,185 - 3,039,500 - 6,030 - 201,000 - 97,215 - 3,240,500 -

Reto Adriatica Serio A . . . . . . . 80,580 - 2,686,000 - 10,050 - 333,030 - 90,630 - 3,021,030 -

Id. id. B . . . . . . . 94,140 - 3,138,000 - 7,035 - 234,500 - 101,175 - 3,812,500 -

Id. id. d . . . . . . . 77,963 - 2,595,500 - 7,035 - 233,500 -- 84,870 - 2;829,000 -

Id. id. D . . . . . . . 18,105 - 603,500 - 3,000 - 100,000 - 21,105 - 103,500 -

Id, id. E . . . . . . . 101,490 - 3,Š83,000 - 0,930 - 23f,000 - 10342Ò - 3,61Á,000 -
Rote Sicula Serio A . . . . . . . 11,775 - 392,500 - 2,850 - 95,000 - 14,625 - 487,500 -

IT. ill. B . . . . . . . 26,325 - 871,500 ,685 - 89,500 - 20,010 - 907,000 . .

I I, id. C . . . . . . . 21,015 - 700,500 - 1,425 - 47,503 - 22,440 - 1Å8,000 -

i). id. D . . . . . . . 4,03a - 134,500 - 1,500 - 50,000 - 5,535 - 184,500 -

1. id, E . . . . . . . 3060 -. 122,000 - 1,500 - 50,000 -- 416Ú - 172,000 --

880,785 - 29,ð59,500 - 82,110 - 2,739,000 - 971,955 - 2,398,500 --
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Annotazioni

pei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Tesoro,

28) Diminuzione corrispondente al montara delle quoto ammortizzate nell'esorcizio 1897-98.
47) La diminuzione corrisponde a 35 buoni sorteggiati per rimborso. Di essi, 23 per annue lire 115, appartengono a quelli

convertiti in rendita consolidata.
28) Diminuzione derivante da estinzione di Buoni del Tesoro a lunga scadenza avvenuta a norma dell'art. 2, ultimo comma,

della legge 7 aprile 1892 n. 111, ed a forma del disposto dall'art. 6 dell'allegato L alla le66e 8 agosto 1895 n. 486. L'estinzionp
vonne oparata not seguenti modi:

Rendita Capitale

Mediante conversione in rendita consolidata 4,50 /, netto . . . . . . . . . . . . . L. 777,619 50 15,000,000 >

Mediants pagamento anticipato giusta i RR. decreti 11 luglio 1897 n. 309,10marzo1898, n.75 » 850,644 11 16,408,000 >

Totale . . . . L. 1,628,293 61 31,408,000 >

29) Rendita e capitale corrispondente a n. 37 Certificati emossi con decorrenza dell'annualità dal 1° luglio 1897.
30) Regdita e capitale corrispondente alle quote ammortizzato nell'esercizi'o 1897-98.
31) Sono compresi n. 4723 buoni por complossivo. L. 2,146,400 di capitale e L. 107,320 d'interessi perché, sobbene convertiti

in titoli di rondità consoßdata, soilo put sempre sussistenti agli eil'etti dell'ammortamento previsto dall'art. 101 della legge 17 lu-
glio 1890 n. 6972.

Annotazioni
del Riassunto Generale.

(32) Par offetto dello conversioni eseguito in rendita consolidata 4,50 ©/ge 4 /, netto, nonchè del graduale ammortamento dei
debiti radimibili e del pagamento anticipato deibuonidelTosoroalungascadenza,sisarebbeottenuta Nella rendita Nel capitale
la diminuzione di . . . . . . . . L.1,452.632 65 L. 38,820,970 25

ma per causa dell'avvenuto emissione di nuovi certificati defl iitivi treatennali di credito per . .
> 142,730 14 > 2,851,602 87

la diminuzione definitiva si ridusse a L. 1,339,903 51 L.33,936,367 38

Rwritrica n'urrESgZIONE (2 P¾Öblica%iOne).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50i0

ciog: N. 1083889 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 2120, al nome di Gottelani Emilia di Francesco,
nubile, domielliata a Torino, fu coal intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Gotteland
Maria-Emilia di Franceseo, ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diŒda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 luglio 1898,
Il Directore Generale

MANCl0LI.

RsTTIrrc4 n'INTESTAZIONE (ga Ëtihbli¢a%iOng).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

eiob : N. 1137612 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 10, al nome di Alfani Alfra<Ío fu Gennaro, domiciliato in
Caserta (con annotazione) , fu ooal intestata per errore oo-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Al-
fano Alfredo ecc. (come sopra), vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notißcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 luglio 1898.
Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA o' INTESTAZIONE (2' Pubblicaziorse).
Si 6 dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5010, cio6 :

N. 873607 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale por
L. 170 annue, al nome di Corsi Pasqua fu Luigi, minaro sctto la

tutela di Bertagni notar Piatro fu Antonio, domiciliata a Mez-

zana, Comune di Careggina (Massa Carrara), fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ininistrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece into-

starsi a Corsi Maria Pasqua fu Luigi, minoro, ecc., come sopra,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Rome l'8 luglio 1898.
Il Derettore Generale

MANCIOLI.

RzTTirick o'INTESTAZIONE a Ptebblicazione).
Si & dichiarato che la .rendita seguente del Consolidato 5 010

eiob: N. 1037034 d'iscrizione sui registri dolla Direzione Gene-
rale per L. 20, al nome di Depreto Francesco di Annibale, do-
miciliato a Venezia, vincolata pel titolaro quale fattorino tele-
grafico, fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni
dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a De Pretto Francesco di Anni-
bale ecc., (il resto como sopra), vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, P8 luglio 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLl.
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RETTIFICA D'INTESTAZIoxx (2 Pubblicazione)
SI 6 diohiarato che la rendita seguente del Consolidats 5 |

eloë : N. 535661 d'isorizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al N. 140364 della soppressa Direzione di Torina)
per L. 300, al nome di Peseetto Marino e Giuseppe fu÷Seba-
stiano, domiciliati in Albissola, minori, sotto la tatala dolla ma-
are Teresa Vinelli ved. Pescetto, fu coal intestata per errore oo-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Pe-
seetto Angela-Maria-Giuseppa (detta Marina o Maria) o Giu-
seppo. fu Sebastiano . . . . etc., veri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

digda chiunque pos¾ avervi interesse cho, trascorso un mese dalla
prima pubt:licazione di questo avviso, ovo non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, l'8 luglio 1898.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

RETririck »'INTESTAZIONE (P Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0\0

ciab: N.977019 d'iscrizione sui registridellaDirezione Generale
per L. 50, al nome di Cheorere A<lole-Giacinta fu Maurizio Giu-
seppe, minore, sotto la tutela dell'ava Luboz Maria flosa, dorni-
ciliata in Arvier (Torino), fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Do-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cheorery
Adele-Giacinta ecc., occ. come sopra, vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, ei procederà
alla rottifica di detta iseriziono nel modo richiosto.
Roms, l'8 luglio 1893.

II Direttore Generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pyggggggy
81 & dichiarata smarrita la ricevuta a stampa n.1069 rilascia-

ta dalla Intendenza di Finanza di Torino, in data 21 settembre 1891,
al sig. Gouinatti Felice fu Giusappe, pei deposito da lui fatto di
due certificati nominativi e di duo cartelle al portatore, per la
complessiva rendita di lire 2240, con godimento dal 1* luglio
1897.
Si diflida chiunque possa avervi interosse äho, eseguite le

pubblicazioni prescritte dall'art. 334 del Regolamento sul Dobito
Pabblico, senza che sia stata notificata alcuna opposizione, sa-
ranno consegnati i nuovi titoli al su nominata Geninatti, senza
obbligo della esibizione dolla ricevuta n. 1039, la qualo resterà
di nessun valore.

Itoma, l'8 Inglio 1838.
11 Direuore Generale

MANCIOLL

hilNIShšRO DELLË ËOSTE E TELEORÃFI

(SERVIZIO DEI ELEGRATI)

Avviso•
ll giorno 15 corrento à stato attifAto li.Aarvizio ‡elegrafico

pubblico nella stazione ferrovieria.di Arce. 11 suecepsito;giorno
17 in Cardinale e in Torre Ituggiero, provincia .di Catanzaro, .6
stato attivato al servizio pubblico un Ufûcio telegranco governa-
tivo di 2a cIssse con orario limitato di giorno.

Itoma, il 18 luglio 1898.

MINISTERO
'DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA B 00MMEROIO

Media dei corsi'del Consolidato a oontanti nelle varie orse
del Regno, caloolata-in conformitàdelÆ. Deareto 80
dicembre 1897 N. 544.

19 luglio 1898

Con godimento
Benza sedola

in oorso

Lire Lire

5 */, lordo 99.06 */4 97.0ô */4

Consolidato.
4 /, /, neno 108.27 197.14 il

4 /e netto 98.91 96 91

3 /, lordo 62.77 */, 61.57 */

PARTE NON UFFICIALE

DI.A..RIO ESTE.RQ

Leggiamo nel Temps, di Parigi, giuntoci stamane:
« La rivolta scoppiata in China preoccupa vivamente e ra-gionevolmente l'opinione pubblica in Inghilterra. È molto

possibile che gli avvenimenti, .dei quali il Kouang-Si e il tea-
tro, siano di natura a spingere la crisi che tutti prevedono
con ansietà ed a forzare uno scioglimento contrario agli in-
teressi di questa o quella Potenza Occidentale. È il centro
dell'insurrezione dei Tai-Pings che ô il focolare della nuova
ribellione. Questa si è sviluppata tanto rapidamente che in
meno di tre settimano novo città murate e fortilleate sono
cadute in potere degli insorti. Le truppe imperiali sono state
battute non longi dal porto-di WowTchéon aperto dai trat-tati. Questa città stessa e in grave pericolo di esser pr•sa.
<Tutta la gravita della situazione si comprenderá di leg-

gieri se si pensa alla vicinanza del Tonkino e della frontie-
ra francese ed agli interessi ed ai diritti che il governodella Repubblica seppe far riconoscere in suo favore in quel-la regione.
< E ben chiaro che senza affatto nutrire la perfidas.ambi-

zione ed i disegni a lunga saadenza che a certi ,osservatorimalintenzionati piace di attribuirle, la Francia non potrebboassistere con indifferenza al propagarsi di un pericoloso in-
condio in prossimità delle sue dipendenze ».

O

La stampa russa rileva la gravità dolla situazione uella
Corea, ovo numerosi agenti giapponesi agitano quelle popo-lazioni por far nascere disordini o pomp¾caziom.
Si assicura che il nuovo Ministro Aella Guerra, generale

Kuropathin, sottoporrà allo Gaar il decreto per Finvio di
altri 10,000 uornirli a Porth Arthur in considerazione che
in China va manifestandosi sempre piit una pericolosa av-

· Versione pet l'elemento europeo.

Lunghi dispacci da Santiago di Cuba danno interessanti
particolari sul modo in cui si effettub la capitolazione.
Essa.ebbe luogo sabato alle ore 9. La cerimonia fu impo-nente.
Il generale Shafter, i comandanti delle divisioni e delle

brigate, coi loro stati ipaggiori, erano scortati dalla caval-
1eria.
Il generale Torral ed il suo stato maggiore erano pecom-

pagnati da un centinaio di soldati scelti.
Dei suoni di tromba salutarono le due parti, indi il gene-
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rale Torral diede la sua spada al generale Shafter che subito
gliela restitui. Il generale Shafter con la sua scorta, accom-

pagnato dal generale Torral, entro a cavallo nella città per
la presa di possesso utileiale, che ebbe luogo nel palazzo del

Governo. A mezzogiorno preciso la bandiera americana fu

innalzata sul torrione del palazzo; le truppe americane, schie-
rate sulla Piazza, presentarono le armi ed í cannoni fecero

una salva di 21 colpi.
Terminata la cerimonia, il generale Shafter ridiede l'am-

ministrazione della città al Municipio sotto il controllo del

generale Mac-Kibben nominato Governatore militare provvi-
sorio.
Due reggimenti di fanteria rimasero di guarnigione nella

città. Le truppe spagnuole accamparono oltre le linee ameri-

cane in attesa d'imbarco.
Santiago è in uno stato tristissimo; la maggior parte delle

abitazioni fu saccheggiata ; e diffleilissimo procurarsi da man-
giare. I soldati spagnuoli sembrano degli scheletri viventi ;
vi sono 20 mila rifuggiati a El-Caney, 20 mila a Trimeze, 5
mila a Guabita e 2000 a San Vincenzo.

I giornali inglesi ci giungono con notizie del tutto in con-
traddizioni con quelle pacifiche di ieri. Essi dicono che le

probabilità per la conclusione di pace vanno continuamente
seemando. Si dice che il presidente Mac Kinley o i suoi ispi-
ratori e consiglieri, siano irritati contro il generale Shafter,
il quale, contrariamente agli ordini ricevuti da Washington,
ha promesso di restituire agli spagnuoli le armi dopo il loro
runpatrio.
Le notizie che giungono dalla Spagna sono pure stavore-

Voli alla pace.
11 Generale Weyler avrebbe consigliato la Regina reggente

di opporre resistenza fino agli estremi. Anche i ministri,
compreso Sagasta, sarebbero contrari alla perdita di Porto-

ricco, ch'essi non vogliono cedere all'America a nessun costo.
11 corrispondente madrileno del Times ritiene che non

v'ha speranza di addivenire ad un accordo, se gli Stati-Uniti
chiederanno più dell'indipendenza di Cuba.

La Post di Berlino in un articolo evidentemente ufficioso,
amentisco di nuovo e reeisamente che la Germania voglia
intromettersi in qu.alche maniera fra i belligeranti. Le navi
tedesehe a Manilla, ripete la Post, come già disse giorni
sono la Nordd. Ælg. Zeitung, sono incaricate unicamente
della protezione dei sudditi e degli interessi tedeschi.

OTI2:IE V.A.RIE

ITALIA

Da stavaane, per la ricorrenza dell'onomastico di S.

M. la llegina, la bandiera nazioliale sventola dall'alto
della Torro Capitolina, dalle sedi degli uffici pub-
blici, fiello ambasciate e da molte caso particolari.
Le truppe ed i corpi armati del Municipio vestono la

grande uniforme, e questa sera vi sarà illuminazione,
nel mentre che nelle principali piazze suonoranno lo

musiche municipale e militari.

Numerosi dispacci di felicitazioni ed augurli furono
inviati a Torino, diretti all'Augusta Sovrana.

Cambi doganali. -- 11 prezzo del cambio pei certificati di

pagamento di dazi doganali ò stato fissato per oggi, 20 luglio,

a lire 107,57.
Il Congresso internazionale degli studenti a Torino.

- Si ò concretato e pubblicato in cinque diverse lingue il pro-

gramma del I Congresso internazionale di studenti che dovrà

tenerai in Torino nella prima quindicina del prossimo settembre.

Il Congresso durera 10 giorni.
Contemporaneamente al Congresso, avranno luogo gare inter-

nazionali di scherma e tiro a segno fra studenti, corse ciclisti-

che, eee.
Il Comitato promotore del Congresso spedi manifesti, program-

mi ed inviti a tutte la Università ed Associazioni universitarie

dell'estero.

Industria italiana. - Leggiamo nell'Economista d'Italia:

« Apprendiamo con vera compiacenza che il Cantiero Gio. An-

saldo e C. di Sestri Ponente si ò assicurato, merch Io pratiche
fatte dal direttore del Cantiere stesso, ing. Soliani, la commis-

sions da parte del governo russo della costruzione di una grande
corazzata a 5 caldaie e 4 camini e della lunghezza di 130 me-

tri. Nello stesso Cantiere sarebbero poi riparate diverse coraz-

zate pure della Russia. »

Marina militare. - La divisiORG navale comandata dal con-

tr'ammiraglio Candiani giunso ieri l'altro a Cartagena (Colom-
bia) o scambib i saluti coi forti colombiani.

Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafi Rio Janeiro,
Jud-America e Città di Torino, della Veloce, partirono il primo
da Las Palmas pel Brasile, il secondo da San Thomas per Ge-

nova ed il terzo da Rio-Janeiro per il Plata; il piroseafo Do-

menico Balduino, della N. G. I., giunse ad Alessandria d'Egitto.

Ie:i il piroseafo Perseo, della N. G. L, parti da Montevideo por

Barcellona e Genova.

ESTERO

Un tunnel sotto lo stretto di Gibilterra. -- M. Berlier,

che costrusse due tunnel sotto la Senna, non dubita più di nul'a,
scrive il Journal des Transports, e propone al presente un'opera
di ben altra e maggiora vastità, un tunnel sotto lo stretto di

Gibilterra.
Si tratta, nel sua concetto, di lasciare ITaghilterra a vegliare

con calma alla superficie dei mari, nel tempo stesso che si po-

trà comunicare pacificamanto con l'Africa, con o senza il suo

permesso.
Il nuovo tunnel non potrebbe offrire come adatta la parto più

augusta dello stretto e così si allungherebbe un poco la strada,

partenda dalla baia di Vaqueros all'ovost di Tarifa, in Europa,

per ñaire a Tangeri in Africa; là non s'incontra nessun punto
che superi i 400 metri di profondità, il che parra ancora suffi-

ciente a qualche animo timoroso.

Cogli accessi, il tunnel sarà in tutto di km. 41 e M. Berlier

crede poterlo finire entro 7 anni, durante i quali si avrà tutto
il tempo di stabilire le vie di raccordamento tra la rete della

Algeria e la costa del Maroeco. Infino egli calcola il costo to-

tale dell'intrapresa nella somma di 225 milioni, capitale che, so-

condo saki calcoli, sarà suffleientemente rimunerato dal traffico.

TELEGRAMMI

Le LL. A K. RR. il Principe Nicola e la Principessa
(AGENZIA STEFANI)

Maria di Grecia partirono ieri da Torino alle ore 14,32
.

PARlGI, 19. -- Terminato ieri il processo Zola a Versailles,

per Modana. S. M. 11 Re di Grecia, dopo aver fatto vi fu un duello fra il deputato Deroulòde e l'ex-deputato Hub-

ieri visita all) LL, MM. il Re e Regina, che lo trat- bard. Durante il duello avendo Hubbard preso colla mano sinistra

tennera a pranzo, à partito stamanè da TorinO ggcþq la spada di Deroulède, i padr:ni fermarono il duello.

per Modane.
Si prevedono altri due duelli.
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LOÑDRA,-19. -- II Prinoi¡iesdi Galles rimafe ferito ad un«gi-
nocchio'in seguito alla caduta da'una sesla.
Il bollettino medico dice che il Princip9 ripOrtÒ 18 TAttBER

della replia sipistra.
A Sunderland sono bruciate ß9 case.

.
L'AVANA, 19. - Le nayi degli JStati..Unini ombardaropo, ieri,

Manzanillo.
Tre piroscati che si trovavano ,in quel porto sono stati in,

condiag.
WASIûNGTON, 19. 4 Il Presidente della Confederazione, Mao

Kinley, ha emanato un proclama col quale conferisce al gene-
ralo Shafter il comando ¢ei territori occupati .nell'isq1a di Cuba
e garantisce agli abitanti la, sicurezza dello Joro proprieth-e la
libertà dei cittadini.
Tutte le città occupato verranno aperte al commareio delle

Nazioni neutrali, trance pol contrabbando di guerra.PARIGI, 19. - Il Prasidente della Repubblica dal Brasile,
generale Campos Salles, parte domani sora per Torino, dove
ossoquiera il Re e la Regina d'Italia edJ indi proseguirà per
Roma.

SHANGIfAl, 19. - In occasione dei disordini avvenuti il 17 cor~
ranto, la nave da guerra italiana Marco Polo abarcò duecento
marinai per ristabilira l'ordine.
La tranquillità ora à perfetta.
LONDRA, 19. - Il nuovo Ambasciatore ingleto presso S. M.
il Re d'Italia, Sir Ph. Currie, porttrà nel proisimo ottobre per
Roma.
LA CANEA, 20. - Gli Ammiragli delle squadre estore hanno

ordinato che venga impedito ogni tentativo di s':arco di truppe
turche nell'isola di C eta.

WASHINGTON, 20. - Gli insorti cubani chiedono di occuparo
Santiago di Cuba.
11 generale Shafter vi si 6 rifiutato. Le ralazioni fra gli in-

sorti e gli amoricani sono tese. Si temono conflitti.
MADRID, 20. - La sospensione dello garanzie costituz onali

provoca la coalizione dei partiti contro il Governo.È probabile un rimpasta ininisteriale.
PARIGI, 20. - Zola ha pubbliento una lettera, nella qualedice che issoip la Francia per evitara che gli sia notificata la

sentenza di condanna del tribunale di Versaillos.
Egli dichiara cha ritorne-à a Parigi in ottobre e compariràdinanzi la giustizia.

OSSERVRIONI -METEREOLOGICHE
y*• =WA onórM,odo 41¾11egfo aoësgo

11 di fÒ luglio £899

TI barametro6 ridotto allo spro. L'altessa 4ella ptazione 6 di
metf60,00.

Baro;netro a mezzodl. . . . . 75Smm.g
Umidità relativa a mezzod).

. . 27
Vento a mezzoa

. . . . . . . SW debole.
Clelo. . ; . . . . . . . . soreno.

Massiino 32.91.
Terrnometro contigrado. . . . . .

Minin o 17 "0.
Pioggia in 24 ore: mm. 0.0

Ì i 19 luglio 18981
In Europa prossione abbastanza elevata al SW, 7650agliari;

bassa al S della Svezia, 750 Stokolma.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi ovunque diminuito

fino a 2 mm. ; temperatura generalmento aumentata.
Stamane: eielo serena dovunquo.
Barometro: 763 Venezia, Ancona; 761 Genava, Roma, Napoli

Mossina; 765 Cagliari.
Probabilitå: venti deboli intorno a ponente; cielo serer.o.

BOLIÆTTIl¶O METEOR.ICO
DELL UFFICIO GENTRALE I)I METEOROLOGIA 3 GRODINAMICA .

Roma, 19 .luglio 1898.

TemperaturaSTATO STATO

STAZIONI am, orm.o am, nas Massima Minima

ore 7 ore 7
pone si ore prenegen"

Porto Maurizio .
- - - -

Genaya , . . . sereno calmo 27 4 19 8
Massa Carrara . sereno calmo 28 0 19 3
Canoo . . . . */4 coperto - 29 5 18 0
Torino . . . . sereno - 28 4 20 8
Alesbandria. , , gereno - 31 0 18 0
flovara

. . . . sete4ó - 31 8 20 0
Domodossola . . */, coperto - 30 7 18 5
Pavia. . . . . */4 coperto - 3( 6 15
Milano

. . . . */4 coperto -. 32 ß © 4
Sondrio

. . . . sereno .a 29 6 20 0
Bergamo. . . . */, coperto -

! 28 3 20 2
Brescia . . . . sereno - 31 4 20 6
Cremena . . . . 1|, coperto - 33 1 21 2
MantoVa

. . . . sereno - 29 0 18 6
Verona . . . . sereno - 31 0 22 0
Belluno

. . . . */4 coperto - 28 8 10 4
Udluo . . . . . */4 copetto ... 29 0 18 0
Treviso . . . . coperto -

I 30 6 22 9
Venezia . . . . coperto calmo 27 1 22 2
Padova . . . . coperto -

27 9 19 8
RoVigo . . . . sérenò - 30 4 19 4
Piacenza. . . . sereno -. 29 6 20 5
Parma

. . . .
I coperto - 32 0 20 3

Reggio Emilia . .
A coperto ..... 30 6 20 2

Afodena . . . .

I coperta - 29,6 19 8
Ferrara . . . . sereno - 27 8 19 1
Bologne . . . . sereno -

| 28 9 19 5
Ravenna

.
. . sareno

- 28 1 17 2
Forli . . . . . sereno - 28 0 14 2
Pesaro . . . . sereno

. calmo 26 4 18 4
Ancona , . . , sereno calmo 21 1 21 8ÌJrþino a . . . sereno - 27 0 19 1
hiaeorata . . . setedò . - 29 7 21 8
Ascoli Pieeno . . serono - 30 2 20 0
Perugia . . . . serenc

-
20 2 10 2

Camorino
. . . sereno - 28 1 19 1

Lucca . . . . sereno - 29 3 16 2
Pisa . . . . . set•eno - 28 8 14 6
Livorno

. . . . sereno enlmo 28 0 18 5
Firenze . . . , sereno - 31 0 17 0
årezzo

. . . . serono - 31 8 17 6
Siena. . . . . sereno - . 29 1 18 7
Grosseto. . . . */4 coperto - 30 4 15 1
Roma. . . . . sereno - 31 0 17 0
¶eramo . . . . eereno -

I 32 1 1 18 6
Chieti . . . . sereno - 28 2 14 0
Aquila . . . . sereno - 29 6 15 3
Àgnone . . . . sereno - 27 4 18 9
Foggia . . . . serono - 30 2 20 0
Bari . . . . . sereno calmo 25 1 18 3
Lesee . . . . sereno - 27 0 18 8
Caserta i , . . sereno - 31 0 17 3
Wapoli . . . . sereno calmo 28 5 20 3
Benevento . . , sereno - 31 4 15 0
Avellino

. . . . sereiro
-

29 2 10 9
Caggiano . . . sereno

- 26 2 17 4
Potenza . . . . sereno - 25 3 10 3
Cosenza

. . . .
- - - -

Tiriolo . . . . */4 coperto - 19 0 12 2
Reggio Calabria

, sereno mosso 25 5 21 1
Trapani . . . . sereno calmo 26 2 20 5
Palermo . . . , sereno calmo 28, 9 1ß 4
Porto Empedoelp, sereno calmo 25 0 17 0
Caltanigaatta . . sereno - 29 4 20 0
Messina . . . . sereno calmo 26 8 22 3Catania

. . . . sereno exho ž6 9 19 7Siracusa . .
. . ( soreno mosso 29 7 20 7Cagliari . . . , i sereno calmo 27 0 ,12 5Ragnari

. . . sereno - 20 2 19 9
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